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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  29 novembre 2012 , n.  239 .

      Ratifi ca ed esecuzione dell’Accordo sul partenariato e la 
cooperazione di lungo periodo tra la Repubblica italiana 
e la Repubblica islamica dell’Afghanistan, fatta a Roma il 
26 gennaio 2012.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Art. 1.

      Autorizzazione alla ratifi ca    

     1. Il Presidente della Repubblica è autorizzato a ratifi -
care l’Accordo sul partenariato e la cooperazione di lungo 
periodo tra la Repubblica italiana e la Repubblica isla-
mica dell’Afghanistan, fatto a Roma il 26 gennaio 2012.   

  Art. 2.

      Ordine di esecuzione    

     1. Piena ed intera esecuzione è data all’Accordo di cui 
all’articolo 1, a decorrere dalla data della sua entrata in 
vigore, in conformità a quanto disposto dall’articolo 7 
dell’Accordo stesso.   

  Art. 3.

      Entrata in vigore    

     1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale  . 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 29 novembre 2012 

 NAPOLITANO 

 MONTI, Presidente del Con-
siglio dei Ministri 

 TERZI DI SANT’AGATA, Mini-
stro degli affari esteri 

 Visto, il Guardasigilli: SEVERINO   

     Accordo 

 SUL PARTENARIATO E LA COOPERAZIONE DI LUNGO PERIODO
TRA LA REPUBBLICA ITALIANA E LA REPUBBLICA ISLAMICA 
DELL’AFGHANISTAN 

 Il Governo Italiano e il Governo della Repubblica 
Islamica dell’Afghanistan; 

  Sulla base    della storica tradizionale amicizia tra i 
due Paesi, fondata sul mutuo rispetto dell’indipendenza, 
della sovranità nazionale e dell’integrità territoriale, e in 
conformità con i principi della Carta delle Nazioni Unite; 

  Desiderosi    di continuare ad adoperarsi per la costi-
tuzione di un partenariato di lungo periodo, fondato su 
una solida intesa, un eccellente dialogo politico, interessi 
condivisi e obiettivi comuni; 

  Coscienti    della necessità di un fermo impegno della 
comunità internazionale ad affi ancare e sostenere l’Af-
ghanistan, fi no al completamento del processo di Tran-
sizione e nel lungo termine, oltre il 2014; allo scopo, 
come concordato alla Conferenza di Bonn del 5 dicembre 
2011, di contribuire a gettare le basi per la trasformazione 
dell’Afghanistan in un Paese stabile e prospero nel conte-
sto pacifi co di una regione altrettanto stabile e prospera; 

  Consapevoli    della minaccia rappresentata dal ter-
rorismo e dall’estremismo violento, e della necessità di 
assicurare che l’Afghanistan non torni ad essere rifugio 
di gruppi terroristici; 

  Concordi    nel voler operare per un ulteriore rafforza-
mento delle relazioni bilaterali, anche nel contesto della 
futura Nato Enduring Partnership, del futuro Accordo di 
Cooperazione sul Partenariato e lo Sviluppo tra l’Afgha-
nistan e l’Unione Europea, e in conformità con gli obiet-
tivi delle Nazioni Unite; 

  Sottolineando    che il Processo di Kabul è fondato 
sull’impegno reciproco della comunità internazionale e 
del governo afgano; riconoscendo i progressi compiuti 
fi nora; persuasi della necessità di perseguire costanti mi-
glioramenti nel rafforzare istituzioni civili e una pubbli-
ca amministrazione afghane responsabili, migliorando 
il buon governo e la trasparenza, il raccordo tra livello 
nazionale e sub-nazionale, e la giustizia e lo Stato di 
diritto, nel rispetto degli impegni presi nell’ambito delle 
Conferenze di Londra e Kabul e del Processo di Kabul; 

  Persuasi     del bisogno di continuare ad adoperarsi per 
la creazione in Afghanistan di istituzioni politiche forti, 
democratiche, funzionanti e reciprocamente bilanciate; 
riaffermando la necessità di agire in piena conformità 
con le norme del diritto internazionale in materia di diritti 
umani, inclusi i diritti delle donne, in linea con la lette-
ra e lo spirito della Costituzione afgana; consapevoli del 
ruolo positivo che la società civile e i media indipendenti 
possono ricoprire nella costruzione di un Afghanistan pa-
cifi co e sostenibile, hanno convenuto quanto segue:  
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 Articolo l
   Cooperazione politica  

 1. Le due Parti sottolineano l’importanza delle con-
sultazioni annuali a livello di Alti Funzionari dei due 
Ministeri degli Esteri, come previsto dal Memorandum 
d’intesa fi rmato a Roma dai due Ministri il 2 giugno 2011, 
al fi ne di uno scambio di opinioni su questioni bilaterali, 
regionali e internazionali, e di realizzare una maggiore e 
migliore integrazione, nel contesto internazionale e nei 
fori multilaterali. 

 2. La Parte Afgana esprime il proprio profondo ap-
prezzamento per il ruolo svolto dall’Italia in Afghanistan 
e nella regione, anche nella provincia di Herat, nell’am-
bito della sicurezza e dello sviluppo così come in quello 
del buon governo e dello Stato di diritto. Le due Parti 
concordano sulla necessità di continuare a operare sulla 
base di quanto sinora conseguito, in modo da rafforzare la 
presenza diplomatica e civile dell’Italia a Herat. 

 3. Le due Parti evidenziano il ruolo chiave che la 
cooperazione regionale riveste per la stabilità e lo svilup-
po dell’Afghanistan, e ribadiscono il loro pieno sostegno 
a un approccio regionale più ampio, nella ricerca della 
pace, della stabilità e della prosperità di lungo periodo. A 
tale proposito, entrambe le Parti esprimono pieno soste-
gno al Processo di Istanbul, lanciato il 2 novembre 2011, 
e all’effettiva attuazione delle misure di confi dence buil-
ding decise in quell’occasione, in attesa dei seguiti ope-
rativi. Le due parti riconoscono la possibilità di una più 
stretta integrazione regionale, da perseguirsi mediante la 
promozione degli scambi commerciali e delle reti di tran-
sito, lungo le rotte tradizionali del commercio. 

 4. Le due Parti esamineranno congiuntamente possi-
bili iniziative volte a potenziare il ruolo e le competenze 
del Parlamento Afgano, promuovendone l’effi cacia, con 
particolare riguardo alla produzione legislativa. 

 Articolo 2
   Cooperazione allo sviluppo e rafforzamento

delle capacità istituzionali  

 1. L’impegno italiano in favore dello sviluppo 
dell’Afghanistan, che ammonta ad oggi a 570 milioni di 
Euro, è diretto a contribuire alla ricostruzione e allo svi-
luppo dell’Afghanistan e al raggiungimento degli Obiet-
tivi di Sviluppo del Millennio, promuovendo il buon 
governo, il rispetto dei diritti umani, il ruolo e la parteci-
pazione delle donne, rafforzando la protezione dei minori 
e la lotta contro la droga, la corruzione e l’illegalità. 

 2. L’Accordo Quadro bilaterale per la Cooperazione 
allo Sviluppo, fi rmato il 19 ottobre 2010 e attualmente in 
vigore, regolerà l’attuazione dei principi e interventi so-
pra menzionati. Il Programma Paese è parte del suddetto 
Accordo bilaterale, ne defi nisce le priorità e identifi ca i 
progetti di sviluppo da attuare. Gli interventi inclusi nel 
Programma Paese saranno realizzati nell’arco di tre anni 
e saranno rinnovabili annualmente. Il Programma Paese, 
alla sua scadenza, sarà rinegoziato, in modo da assicurare 
continuità e prevedibilità. 

 3. L’impegno italiano in quest’ambito sarà garantito 
nel lungo periodo, il sostegno sarà assicurato nel quadro 
complessivo degli accordi tra Afghanistan e la comunità 
internazionale e sulla base di programmi congiuntamente 
defi niti. Resta necessario, affi nché la cooperazione civile 
italiana possa realizzare progressi, che il governo afga-
no garantisca un’effi cace e trasparente allocazione del-
le risorse internazionali, una loro gestione responsabile 
e una maggiore capacità di assorbimento in un’ottica di 
risultato. 

 4. In una prospettiva di lungo periodo, al fi ne di 
migliorare il coordinamento e l’effi cacia degli aiuti, la 
cooperazione italiana si concentrerà principalmente sui 
seguenti settori prioritari: sviluppo economico e agricolo 
(includendo colture alternative come lo zafferano); buon 
governo e Stato di diritto; infrastrutture e risorse naturali; 
continuando il sostegno tradizionale alla sanità e l’aiuto 
umanitario. Allo stesso modo, la cooperazione Italiana 
continuerà a sostenere i temi trasversali come le tema-
tiche di genere, la società civile - basandosi sul successo 
delle Conferenze tenutesi nel 2011 a Kabul (a marzo) e a 
Roma (a maggio) - e l’assistenza ai gruppi più vulnerabili. 

 5. Consapevole del ruolo chiave delle infrastrutture 
per il commercio e lo sviluppo economico, l’Italia man-
terrà il proprio impegno nell’espansione del sistema infra-
strutturale afgano, proseguendo la cooperazione avviata 
con le competenti controparti afghane per la costruzione 
dell’autostrada nazionale Kabul-Bamyan. L’Italia soster-
rà il potenziamento delle infrastrutture strategiche della 
provincia di Herat, per farne il motore di sviluppo di tutta 
la Regione Occidentale - inclusi il Corridoio Est/Ovest 
(da Herat a Chest-i-Sharif), l’Aeroporto Internazionale di 
Herat e altro. A questo fi ne, l’Italia ha offerto un credito 
d’aiuto ad elevata concessionalità (80%) di l50 milioni di 
Euro. L’Italia continuerà a sostenere lo sviluppo della rete 
stradale provinciale di Herat e della regione occidentale, 
attraverso il National Rural Access Program (NRAP). 

 6. Al fi ne di incoraggiare le competenze locali e raf-
forzarne ownership e responsabilità, così come per assi-
curarne sostenibilità ed effi cacia degli interventi, l’Italia 
continuerà a canalizzare il proprio aiuto e principalmen-
te attraverso il bilancio dell’Afghanistan, sostenendo i 
Programmi Prioritari Nazionali (NPPs), in linea con la 
Strategia Afgana per lo Sviluppo (Afghan Development 
Strategy) e le Conclusioni della Conferenza di Kabul del 
luglio 2010. Contestualmente, la Parte afgana ribadisce 
il proprio impegno a migliorare la gestione delle fi nanze 
pubbliche e la capacità di spesa e ad attuare la riforma 
del regime di bilancio provinciale allo scopo ultimo di 
migliorare l’erogazione di servizi al pubblico. 

 7. Entrambe le Parti riconoscono l’importanza che 
riveste lo Stato di diritto nel costruire una società demo-
cratica, contrastare la corruzione, migliorare la governan-
ce e creare un ambiente favorevole agli investimenti pri-
vati. Proseguendo nel suo impegno nel settore dello Stato 
di diritto in Afghanistan, e in linea con le Conclusioni 
della Conferenza di Roma del 2007, l’Italia continuerà 
a sostenere lo Stato di diritto, allo scopo di rafforzare 
le capacità del sistema giudiziario, migliorare l’accesso 
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alla giustizia e promuovere il rispetto dei diritti umani, 
inclusi quelli delle donne e delle minoranze afgane, prin-
cipalmente attraverso i Programmi Prioritari Nazionali 
(NPPs). Un’attenzione speciale continuerà a essere riser-
vata alla promozione dei diritti delle donne, rafforzando 
la componente dell’uguaglianza di genere nei programmi 
italiani anche con l’obiettivo di sostenere le istituzioni 
e l’effettiva applicazione di leggi fondamentali come la 
Legge sulla Eliminazione della Violenza contro le Donne 
(EVAW). 

 8. Al fi ne di sostenere l’applicazione delle politiche 
relative alla lotta alla corruzione nel settore pubblico e 
dei programmi di rafforzamento delle capacità istituzio-
nali (capacity building), a livello nazionale come locale, 
l’Italia continuerà a prestare il proprio sostegno attraverso 
i Programmi Prioritari Nazionali in corso, in stretta colla-
borazione con le competenti Istituzioni afgane, e a offrire 
assistenza e formazione ai funzionari pubblici afgani - in-
clusi i giovani diplomatici - anche attraverso Istituti ita-
liani di Alta Formazione. 

 9. Al fi ne di monitorare i progressi nell’attuazione 
del Programma Paese e di discutere le priorità e i pro-
grammi, le due Parti concordano di convocare consul-
tazioni annuali, a livello tecnico, tra il Ministro delle 
Finanze della Repubblica Islamica dell’Afghanistan e il 
Ministro degli Esteri italiano nel quadro del Dialogo per 
la Cooperazione allo Sviluppo afgana con la comunità dei 
donatori. 

 Articolo 3
   Cooperazione per la sicurezza  

 1. Entrambe le Parti riconoscono l’importanza di un 
sostegno duraturo, da parte internazionale, alla sicurezza 
in Afghanistan, con un’attenzione specifi ca alla sosteni-
bilità e alla professionalità delle Forze Nazionali di Sicu-
rezza Afghane (ANSF). L’Italia evidenzia che il proprio 
impegno nel settore sicurezza, fi no al compimento della 
Transizione nel 2014 e oltre, evolverà nel quadro dell’im-
pegno e delle attività NATO-ISAF in Afghanistan. 

 2. L’Italia continuerà a sostenere le forze di sicurez-
za afgane (ANSF), contribuendo in particolare alla loro 
formazione e al loro addestramento, e dopo il 2014, con-
centrandosi sulle attività di consulenza e assistenza a fa-
vore delle stesse, essenziali a sviluppare e consolidare la 
capacità degli afgani di gestire la sicurezza, in conformità 
con gli standard internazionali in materia di diritti umani. 
L’Italia canalizzerà i propri interventi nel quadro ISAF 
e di EUPOL, seguendo l’evolversi dei rispettivi contesti. 

 3. La Parte Italiana continuerà a sostenere e ad at-
tuare, in stretta collaborazione con le Autorità afgane, su 
base bilaterale, specifi che iniziative di formazione per le 
forze di sicurezza afgane, da tenersi in Italia come in Af-
ghanistan, con il coinvolgimento anche di istituzioni spe-
cializzate. Tali iniziative saranno incentrate in particolar 
modo sul diritto umanitario e i diritti umani. 

 4. Le due Parti richiamano l’importanza delle attività 
fi nora condotte congiuntamente, per migliorare i controlli 
di frontiera e sviluppare la capacità delle istituzioni afga-

ne responsabili di riscuotere le entrate doganali. L’Italia 
continuerà a contribuire alle attività di capacity building 
e di addestramento dei funzionari doganali e della Polizia 
di Frontiera afgana, anche attraverso programmi gestiti 
dalla Guardia di Finanza italiana. 

 5. Per quanto riguarda processo di reintegrazione, 
l’Italia continuerà sostenere il Programma afgano per la 
Pace e la Reintegrazione (APRP), incoraggiando ulterio-
ri sforzi per affrontare le sfi de operative che rimangono, 
anche attraverso i rigorosi e appropriati meccanismi di 
controllo, concordati nell’ambito della Conferenza di Re-
visione del APRP del Maggio 2011. 

 Articolo 4
   Cooperazione in materia di lotta al traffi co di droga

e in materia di polizia  

 1. Consapevoli della seria minaccia che la coltiva-
zione, la produzione, la lavorazione, il traffi co e il con-
sumo di stupefacenti, di sostanze psicotrope e dei loro 
precursori rappresentano per la sicurezza e lo sviluppo 
dell’Afghanistan, le due Parti concordano sulla necessità 
di una stretta collaborazione per contrastare tali fenome-
ni, anche attraverso la promozione di un approccio regio-
nale nella lotta agli stupefacenti, in raccordo con l’United 
Nations Offi ce on Drugs and Crimes (UNODC). 

 2. La cooperazione bilaterale in questo ambito sarà 
regolata, nel lungo periodo, dall’Accordo di Cooperazio-
ne in materia di prevenzione e contrasto al traffi co illecito 
di stupefacenti, sostanze psicotrope e dei loro precursori, 
fi rmato a Roma il 2 giugno 2011, una volta entrato in vi-
gore, i seguiti dell’Accordo verranno concordati e messi 
in atto in aree di cooperazione come studio, ricerca ed 
eventuali analisi congiunte: costante e reciproco aggior-
namento su fenomeni delittuosi legati al traffi co illecito: 
formazione ed addestramento del personale preposto alle 
attività antidroga; nuove metodologie tecnico/scientifi -
che e di investigazione; partecipazione a corsi, seminari, 
conferenze ed incontri su tematiche di reciproco interesse 
istituzionale; reciproco e costante aggiornamento sull’in-
troduzione nei rispettivi Paesi di nuove norme e di pro-
cedure operative. Per quanto riguarda la Parte italiana, 
all’Accordo sarà data attuazione da parte del Ministero 
degli Interni; per la parte Afgana, all’Accordo sarà data 
attuazione da parte del Ministero per le Attività Antidro-
ga, della Direzione Nazionale della Sicurezza e del Mini-
stero dell’Interno. 

 3. Ulteriori eventuali strumenti bilaterali di coopera-
zione di polizia saranno esplorati congiuntamente. 

 Articolo 5
   Cooperazione economica  

 1. Entrambe le Parti sottolineano l’importanza di 
incrementare gli scambi bilaterali e gli investimenti e 
ribadiscono il proprio impegno ad agevolare le relazio-
ni economiche. Gli eventi di collaborazione economica 
occorsi sinora a livello bilaterale hanno promosso una 
profi cua interazione tra la comunità di affari dell’una e 
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dell’altra Parte, e hanno aperto la strada a nuove oppor-
tunità per lo sviluppo della cooperazione nei settori del 
marmo, dell’agroalimentare, del tessile, delle infrastrut-
ture, e altri. Tenendo presente la specifi cità del modello 
italiano del distretto industriale e delle piccole e medie 
imprese (PMI) per la crescita del settore manifatturiero, le 
due Parti si sono accordate per agevolare scambi di espe-
rienze e formazione basata sul modello italiano. 

 2. Saranno concordati e attuati i seguiti del Memo-
randum d’Intesa per la promozione della cooperazione 
economica fra il Ministro degli Affari Esteri della Re-
pubblica islamica dell’Afghanistan e il Ministro dello 
Sviluppo Economico della Repubblica italiana, fi rmato il 
12 aprile 2011 e valido per 5 anni. In particolare, il Me-
morandum d’Intesa è fi nalizzato a sviluppare la coopera-
zione nei seguenti settori: risorse minerarie e idrocarburi; 
centrali di produzione energetica su piccola scala (fra cui 
le centrali fotovoltaiche) e pompe idrauliche; infrastrut-
ture (fra cui l’Aeroporto di Herat e la strada fra Herat e 
Chest-i-Sharif); marmo; tessile; agricoltura; industria 
agroalimentare; gioielli (pietre preziose e semi-preziose) 
e cemento; sanità; tecnologie «a scavi ridotti». Una vol-
ta scaduti i termini dell’Accordo, saranno presi in esame 
ulteriori strumenti bilaterali, che tengano conto degli svi-
luppi occorsi. 

 3. Entrambe le Parti riconoscono che lo sviluppo 
delle relazioni economiche richiede uno sforzo maggiore, 
da parte del governo afgano, perché venga creato un am-
biente favorevole agli investimenti, nonché appropriate 
condizioni di sicurezza. A tale riguardo, le due Parti pren-
deranno in considerazione eventuali discussioni circa gli 
strumenti appropriati, volti a favorire un ambiente adatto 
agli affari e agli investimenti stranieri in Afghanistan. 

 Articolo 6
   Cooperazione in materia di cultura

e mezzi d’informazione  

 1. Le due Parti convengono di sviluppare la co-
operazione e gli scambi anche in materia di restauro e 
di conservazione del patrimonio storico e archeologico. 
Esse convengono, inoltre, di rafforzare la collaborazione 
in materia di lotta al traffi co illecito di beni culturali e di 
incoraggiare gli scambi accademici fra le Università e la 
promozione della lingua italiana in Afghanistan. L’Italia, 
previa disponibilità di fondi, continuerà a garantire alla 
Parte afgana 200 mensilità di borse di studio per corsi di 
alta formazione in Italia. 

 2. In questa stessa prospettiva, le due Parti conven-
gono di esplorare la possibilità di avviare negoziati per un 
Accordo Quadro per la cooperazione culturale. 

 3. Le due Parti sottolineano l’importanza dei Media 
Afghani (stampa, radio e televisione) e il ruolo essenziale 
che essi ricoprono in una società democratica quali veico-
li di tolleranza e di pace e convengono di promuovere in 
tale senso iniziative congiunte, come il «Forum dei Me-
dia Afghani» tenutosi a Roma nell’aprile 2010. 

 Articolo 7
   Disposizioni fi nali  

 Le due parti concordano che l’attuazione del pre-
sente Accordo sarà seguita e rivista da una Commissione 
congiunta presieduta dai due Ministri degli Esteri, con la 
partecipazione di rappresentanti di altri Ministeri compe-
tenti, che si terrà alternativamente in Afghanistan e in Ita-
lia, su base annuale. Le disposizioni del presente Accordo 
non arrecano pregiudizio ai diritti ed alle obbligazioni 
sorte da trattati fi rmati dalle Parti con Paesi terzi o con 
Organizzazioni Internazionali. 

 Il presente Accordo sarà vincolante ed entrerà in 
vigore alla data dell’ultima delle due notifi che con cui 
le due Parti Contraenti comunicheranno che i rispettivi 
processi di ratifi ca sono stati completati. Ciascuna parte 
potrà porre termine all’Accordo previa notifi ca scritta con 
tre mesi di preavviso; l’Accordo rimarrà in vigore fi no a 
che avrà termine o sia sostituito da un altro strumento bi-
laterale. Il contenuto dell’Accordo sarà attuato dalle due 
Parti in accordo con le legislazioni nazionali, gli obblighi 
internazionali e, per quanto riguarda l’Italia, in confor-
mità con gli obblighi derivanti dalla sua appartenenza 
all’Unione Europea. 

 Qualunque disputa riguardante l’interpretazione o 
l’applicazione del presente Accordo dovrà essere risol-
ta attraverso i canali diplomatici. L’Accordo potrà esse-
re emendato dalle parti. Qualunque emendamento sarà 
soggetto alle procedure stabilite per l’entrata in vigore 
dell’Accordo stesso. 

 Fatto a Roma, il giorno 26 gennaio 2012, in due ori-
ginali in lingua italiana e inglese, dari, pashtu, tutti facen-
ti uguale fede. In caso di divergenza nell’interpretazione 
tra italiano, inglese, dari e pashtu prevarrà la versione 
inglese. 

 Per la Repubblica italiana
Il Presidente

del Consiglio dei Ministri
Professor Mario Monti 

  Per la Repubblica
Islamica d’Afghanistan

Il Presidente
della Repubblica

Hamid Karzai         
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’INTERNO

  DECRETO  20 dicembre 2012 .

      Dimostrazione del costo dei servizi per il triennio 2012-
2014 per gli enti in condizione di defi citarietà strutturale ed 
enti equiparati dalla normativa.    

     IL DIRETTORE CENTRALE
DELLA FINANZA LOCALE 

 Visto l’articolo 242 del decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267, concernente l’individuazione degli enti 
strutturalmente defi citari sulla base dell’apposita tabella 
contenente parametri obiettivi di quali almeno la metà 
presentino valori defi citari; 

 Visto l’articolo 243 del citato decreto legislativo il 
quale - ai commi 2, 6 e 7 - dispone che sono sottoposti 
ai controlli centrali in materia di copertura del costo di 
alcuni servizi gli enti locali in condizioni strutturalmente 
defi citarie di cui al precedente articolo 242, gli enti lo-
cali che non presentino il certifi cato al rendiconto della 
gestione, gli enti locali che non hanno approvato nei ter-
mini di legge il rendiconto della gestione sino all’adem-
pimento, nonché gli enti locali dissestati per la durata del 
risanamento; 

 Visto l’articolo 243 bis, comma 8 del predetto decreto 
legislativo 18 agosto 2000 n. 267 inserito dall’articolo 3, 
comma 1, lettera   r)   del decreto legge 10 ottobre 2012 
n. 174 convertito, con modifi cazioni, dalla legge 7 di-
cembre 2012 n. 213, il quale dispone che i comuni e le 
province che fanno ricorso alla procedura di riequilibrio 
fi nanziario pluriennale sono soggetti al controllo centrale 
in materia di copertura del costi di alcuni servizi di cui al 
precedente articolo 243, comma 2; 

 Viste le modifi che apportate agli articoli 242 e 243 del 
decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267 dal decreto leg-
ge n. 174 del 2012; 

 Visto, altresì, l’articolo 3, comma 5, del predetto decre-
to legge n. 174 del 2012 con la quale si prescrive che la 
condizione di defi citarietà strutturale continua ad essere 
rilevata, per l’anno 2013, dalla tabella allegata al certifi -
cata rendiconto dell’esercizio 2011, mentre dal 2014 vie-
ne rilevata, con la medesima tabella, in sede di rendiconto 
di gestione; 

 Visto, in particolare, l’articolo 243, comma 4, del citato 
testo unico che rimanda ad apposito decreto del Ministro 
dell’interno, sentita la Conferenza Stato-città ed autono-
mie locali, la fi ssazione dei tempi e delle modalità per la 
presentazione ed il controllo della certifi cazione di cui al 
comma 2 del medesimo articolo; 

 Visto il precedente decreto ministeriale 8 marzo 2010, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica ita-
liana n. 65 del 19 marzo 2010, con il quale sono state fi s-
sate le modalità della certifi cazione di che trattasi, valide 
per il triennio 2009-2011; 

 Ravvisata la necessità di approvare i modelli delle pre-
dette certifi cazioni relativi agli esercizi fi nanziari 2012, 
2013 e 2014, nonchédi individuare i termini di presenta-
zione delle stesse certifi cazioni per gli enti in condizioni 
di defi citarietà strutturale, sulla base dell’apposita tabella 
contenente parametri obiettivi dei quali almeno la metà 
presentino valori defi citari, oltre che per gli enti locali ad 
essi equiparati ad assolvere l’adempimento dalla norma-
tiva in materia; 

 Sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali 
nella seduta del 20 dicembre 2012, che ha espresso parere 
favorevole sul testo del decreto; 

 Visti i precedenti decreti in data 5 agosto 1992 ed in 
data 15 marzo 1994 concernenti la delega alle Prefetture-
Uffi ci Territoriali del Governo, delle funzioni di control-
lo delle certifi cazioni per la dimostrazione del tasso di 
copertura dei costi di alcuni servizi degli enti locali e di 
irrogazione delle sanzioni di legge, pubblicati rispettiva-
mente nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - 
serie generale - n. 193 del 18 agosto 1992 e serie generale 
n. 80 del 7 aprile 1994; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modifi cazioni, recante norme generali sull’or-
dinamento del lavoro alle dipendenze delle amministra-
zioni pubbliche; 

 Ritenuto che l’atto da adottare nella forma del decreto 
in esame consiste nell’approvazione di modelli di cer-
tifi cati i cui contenuti hanno natura di atto prettamente 
gestionale; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      (approvazione dei modelli)    

     1. Sono approvati gli allegati certifi cati per comu-
ni nonché per province e comunità montane che si tro-
vano in condizione di defi citarietà strutturale ai sensi 
dell’articolo 242 del decreto legislativo n. 267 del 2000, 
che costituiscono parte integrante del presente decreto e 
concernenti la dimostrazione, sulla base delle risultanze 
contabili degli esercizi fi nanziari 2012-2013-2014, della 
copertura del costo complessivo di gestione dei servizi 
a domanda individuale, del servizio per la gestione dei 
rifi uti urbani e del servizio di acquedotto. 
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 2. Gli enti locali di cui all’articolo 243, comma 6 del citato decreto legislativo n. 267 del 2000 sono soggetti alla 
presentazione della certifi cazione del costo dei servizi nel caso in cui permanga, alle date indicate al successivo arti-
colo 3, la condizione di assoggettamento ai controlli. 

 3. Gli enti locali di cui all’articolo 243, comma 7, dello stesso decreto legislativo n. 267 del 2000, che hanno 
deliberato lo stato di dissesto, sono tenuti alla presentazione della certifi cazione per tutto il quinquennio di durata del 
risanamento, di cui al successivo articolo 265, comma 1. 

 4. I comuni e le province che hanno fatto ricorso alla procedura di riequilibrio fi nanziario pluriennale prevista 
dall’articolo 243 bis del predetto decreto legislativo n. 267 del 2000 sono tenuti alla presentazione della certifi cazione 
per tutto il periodo di durata del piano di riequilibrio fi nanziario pluriennale.   

  Art. 2.

      (istruzioni di compilazione)    

     1. I certifi cati potranno riportare valori parzialmente o anche totalmente negativi per province e comunità monta-
ne che, ordinariamente, non assolvonoa funzioni relative alla gestione dei rifi uti e al servizio di acquedotto. 

 2. I certifi cati sono compilati in ogni loro pagina e fi rmati secondo le indicazioni dei relativi modelli e sono tra-
smessi dagli enti in originale. 

 3. I dati fi nanziari da indicare nei predetti modelli devono essere espressi in «euro», con due cifre decimali ed 
arrotondamento della terza cifra decimale, per eccesso se maggiore di cinque millesimi, altrimenti per difetto.   

  Art. 3.

      (termine della trasmissione)    

     1. I certifi cati devono essere trasmessi alle Prefetture-Uffi ci Territoriali del Governo competenti per territorio, 
anche se parzialmente o totalmente negativi, entro il termine perentorio del 2 aprile 2013 per la certifi cazione relativa 
alle risultanze contabili all’esercizio fi nanziario 2012, del 31 marzo 2014 per la certifi cazione relativa all’esercizio 
fi nanziario 2013, del 31 marzo 2015 per la certifi cazione relativa all’esercizio fi nanziario 2014. 

 2. Le Prefetture-Uffi ci Territoriali del Governo verifi cano il rispetto della perentorietà del predetto termine. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 20 dicembre 2012 

 Il direttore centrale: VERDE    
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 ALLEGATO    
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    DECRETO  21 dicembre 2012 .

      Aggiornamento del decreto 21 novembre 2012 recante sanzioni agli enti locali inadempienti al patto di stabilità,  rela-
tivo all’anno 2011.    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
PER GLI AFFARI INTERNI E TERRITORIALI 

 Visto l’art. 7 comma 2, lettera   a)   del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 149 il quale prevede a carico degli 
enti che non rispettano il patto di stabilità una riduzione di risorse a valere sul fondo sperimentale di riequilibrio in 
misura pari alla differenza tra il risultato registrato e l’obiettivo programmatico predeterminato e che in caso di inca-
pienza dei predetti fondi gli enti sono tenuti a versare all’entrata del bilancio dello Stato le somme residue; 

 Considerato che il testo del predetto art. 7, comma 2, lettera   a)   del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 149 
prevedeva — prima della modifi ca introdotta dall’art. 4, comma 12  -bis   del decreto-legge n. 16 del 2 marzo 2012, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 26 aprile 2012, n. 44 — l’applicazione di un importo a titolo di sanzione non 
superiore al 3 per cento delle entrate correnti registrate nell’ultimo consuntivo; 

 Visto il decreto ministeriale 25 ottobre 2012, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 254 del 30 ottobre 2012, con 
il quale sono state applicate le predette sanzioni agli enti locali inadempienti al patto di stabilità relativo all’anno 2011; 

 Visto il successivo decreto ministeriale 21 novembre 2012, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 278 del 28 no-
vembre 2012 concernente l’aggiornamento del citato decreto ministeriale 25 ottobre 2012; 

 Vista l’ordinanza del Tribunale Amministrativo Regionale per la Sicilia – Sezione staccata di Catania (Sezione 
Terza) n. 01129/2012 REG.PROV.CAU. depositata in data 6 dicembre 2012 con la quale è stato sospeso l’effetto della 
sanzione già applicata con decreto ministeriale 26 luglio 2012 a carico del comune di Tremestieri Etneo; 

 Considerata, pertanto, l’esigenza di aggiornare il solo allegato A degli enti assoggettati a sanzione; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Disapplicazione della sanzione    

     Per i motivi di cui in premessa, è disposta la disapplicazione della sanzione irrogata per il comune di Tremestieri 
Etneo in attesa degli ulteriori sviluppi di merito che il Tribunale Amministrativo Regionale per la Sicilia – Sezione 
staccata di Catania collega alla decisione della Corte costituzionale sulle questioni di legittimità costituzionale richia-
mata nella relativa ordinanza del predetto Tribunale Amministrativo Regionale n. 01129/2012.   

  Art. 2.

      Elenco enti locali assoggettati alla sanzione    

     L’allegato A di cui al decreto ministeriale 21 novembre 2012 richiamato in premessa, concernente i comuni ina-
dempienti al patto di stabilità interno è modifi cato nelle nuove risultanze allegate al presente decreto. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 21 dicembre 2012 

 Il capo del dipartimento: PANSA    
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 ALLEGATO  A 

  

CODICE ENTE Enti Prov.

Anno
Certifica
zione 3%
entrate
correnti

IMPORTO
SANZIONE

Somme da
recuperare su fondi

erogati dal
Ministero
dell'Interno

Somme da
versare al

Bilancio dello
Stato

4181030000 VIBO VALENTIA A.P. VV 2010 1.171.663,00 1.171.663,00

1030150020 ADRO BS 2010 129.648,00 129.648,00
5190820010 ALCAMO TP 2010 1.190.099,00 1.190.099,00
4160410040 ALLISTE LE 2010 111.241,00 111.241,00
1030120070 ALMENNO SAN BARTOLOMEO BG 2010 111.517,00 111.517,00
3090430010 ALTOPASCIO LU 2010 338.316,00 338.316,00
4160410050 ANDRANO LE 2010 97.898,00 97.898,00
1030490100 ARLUNO MI 2010 295.358,00 295.358,00
4130230050 ATESSA CH 2010 292.031,00 285.389,16 6.641,84
4150510060 BACOLI NA 2010 773.064,00 773.064,00
5190550060 BAGHERIA PA 2010 1.156.558,00 1.156.558,00
5190480050 BARCELLONA POZZO DI GOTTO ME 2010 860.688,00 860.688,00
4130790050 BELLANTE TE 2010 118.714,00 118.714,00
4150720141 BELLIZZI SA 2010 268.337,00 268.337,00
1030490170 BELLUSCO MI 2010 153.960,00 153.960,00
5190550090 BELMONTE MEZZAGNO PA 2010 192.000,00 192.000,00
4180250150 BELVEDERE MARITTIMO CS 2010 216.721,00 216.721,00
4170470030 BERNALDA MT 2010 275.382,00 275.382,00
2050890150 BUSSOLENGO VR 2010 495.885,00 415.412,77 80.472,23
2050890160 BUTTAPIETRA VR 2010 118.035,00 118.035,00
1030240350 CABIATE CO 2010 133.342,00 111.138,74 22.203,26
1030120410 CALCINATE BG 2010 185.548,00 181.442,07 4.105,93
5190820040 CAMPOBELLO DI MAZARA TP 2010 352.002,00 352.002,00
4150200150 CAPUA CE 2010 458.114,00 458.114,00
4160310091 CARAPELLE FG 2010 87.785,00 87.785,00
1010810580 CARMAGNOLA TO 2010 412.000,00 412.000,00
2050840090 CASALE SUL SILE TV 2010 135.476,00 135.476,00
2050890190 CASALEONE VR 2010 107.485,00 107.485,00
4150200200 CASALUCE CE 2010 145.967,00 145.967,00
4150200210 CASAPULLA CE 2010 165.523,00 165.523,00
4160410150 CASARANO LE 2010 272.000,00 272.000,00
2050890210 CASTEL D'AZZANO VR 2010 169.907,00 169.907,00
5190010120 CASTELTERMINI AG 2010 288.441,00 288.441,00
4180250310 CASTROLIBERO CS 2010 222.051,00 222.051,00
4180220220 CATANZARO CZ 2010 2.741.740,00 2.741.740,00
2050870060 CAVARZERE VE 2010 325.528,00 325.528,00
4150510260 CERCOLA NA 2010 329.401,00 329.401,00

Elenco province

Elenco comuni
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CODICE ENTE Enti Prov.

Anno
Certifica
zione 3%
entrate
correnti

IMPORTO
SANZIONE

Somme da
recuperare su fondi

erogati dal
Ministero
dell'Interno

Somme da
versare al

Bilancio dello
Stato

1030240610 CERMENATE CO 2010 218.788,00 119.200,09 99.587,91
1030490740 CESANO BOSCONE MI 2010 493.639,00 493.639,00
3100580120 CITTA' DELLA PIEVE PG 2010 244.189,00 244.189,00
1030120740 CLUSONE BG 2010 228.778,00 228.778,00
4160410200 COLLEPASSO LE 2010 105.254,00 105.254,00
4180970090 COTRONEI KR 2010 147.877,00 147.877,00
5190820090 ERICE TP 2009 534.719,00 534.719,00
1030120930 FARA GERA D'ADDA BG 2010 121.761,00 121.761,00
2050540380 FONTANIVA PD 2010 114.159,00 114.159,00
4150510330 FRATTAMINORE NA 2010 272.793,00 272.793,00
2050840310 GAIARINE TV 2010 98.366,00 84.551,52 13.814,48
1030860590 GALLARATE VA 2010 1.595.704,00 1.391.925,85 203.778,15
4150510360 GRUMO NEVANO NA 2010 336.018,00 336.018,00
4140190310 LARINO CB 2010 277.559,00 277.559,00
1010811280 LEINI TO 2010 323.770,00 323.770,00
1030241300 LURAGO D'ERBA CO 2010 109.505,00 109.505,00
4180250710 LUZZI CS 2009 178.309,00 178.309,00
4160410380 MAGLIE LE 2010 292.737,00 292.737,00
4150510431 MASSA DI SOMMA NA 2010 115.145,00 115.145,00
4160410410 MATINO LE 2009 151.190,00 151.190,00
1030491380 MEDIGLIA MI 2010 194.873,00 194.873,00

5190480470 MESSINA ME 2010

4150510470 MONTE DI PROCIDA NA 2010 258.976,00 258.976,00
2050890510 MOZZECANE VR 2010 103.157,00 103.157,00
1030491530 NERVIANO MI 2010 377.191,00 377.191,00
2080560250 NOCETO PR 2010 256.991,00 256.991,00
4180250920 PAOLA CS 2010 259.000,00 259.000,00
5190550520 PARTINICO PA 2010 598.000,00 598.000,00
1030491680 PAULLO MI 2010 171.436,00 171.436,00
4180970170 PETILIA POLICASTRO KR 2010 168.946,00 168.946,00
4150510530 PIANO DI SORRENTO NA 2010 328.868,00 291.745,94 37.122,06
4150200570 PIEDIMONTE MATESE CE 2010 353.741,00 353.741,00
1030151400 PONTEVICO BS 2010 128.650,00 128.650,00
1030151410 PONTOGLIO BS 2010 103.496,00 103.496,00
1030491760 POZZO D'ADDA MI 2008 95.204,00 95.204,00
4180251030 RENDE CS 2010 710.000,00 710.000,00
4180970190 ROCCA DI NETO KR 2010 79.232,00 79.232,00
4150510650 ROCCARAINOLA NA 2010 124.961,00 124.961,00
1030151540 RODENGO SAIANO BS 2010 216.630,00 199.911,85 16.718,15
1030241890 ROVELLASCA CO 2010 149.914,00 112.745,81 37.168,19
5190180160 SAN CATALDO CL 2010 399.003,00 399.003,00
3090620300 SAN GIULIANO TERME PI 2010 606.418,00 606.418,00
4180251230 SAN LUCIDO CS 2010 184.514,00 184.514,00

Sanzione sospesa con ordinanza del T.A.R. per la Sicilia
Sez. staccata Catania
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CODICE ENTE Enti Prov.

Anno
Certifica
zione 3%
entrate
correnti

IMPORTO
SANZIONE

Somme da
recuperare su fondi

erogati dal
Ministero
dell'Interno

Somme da
versare al

Bilancio dello
Stato

4160310470 SANNICANDRO GARGANICO FG 2010 256.251,00 256.251,00
5190550650 SANTA FLAVIA PA 2010 335.769,00 335.769,00
5190010400 SCIACCA AG 2010 892.200,00 892.200,00
4180221231 SELLIA MARINA CZ 2010 124.604,00 124.604,00
4150200900 SUCCIVO CE 2009 75.000,00 75.000,00
2050710460 TAGLIO DI PO RO 2010 138.948,00 138.948,00
1030151760 TORBOLE CASAGLIA BS 2010 115.999,00 115.999,00
1010812620 TORINO TO 2010 38.388.304,00 38.388.304,00
4150510830 TORRE ANNUNZIATA NA 2010 1.266.392,00 1.266.392,00
1010021710 TORTONA AL 2010 979.238,00 979.238,00
1030861090 TRADATE VA 2010 305.138,00 305.138,00
5190820210 TRAPANI TP 2010 2.412.726,00 2.412.726,00

5190210500 TREMESTIERI ETNEO CT 2010

1030492190 TREZZANO SUL NAVIGLIO MI 2010 627.184,00 627.184,00
1030122130 URGNANO BG 2010 198.158,00 198.158,00
4150721540 VALLO DELLA LUCANIA SA 2009 225.807,00 225.807,00
4140940520 VENAFRO IS 2010 229.575,00 229.575,00
4170640940 VENOSA PZ 2010 314.193,00 314.193,00
4180251540 VILLAPIANA CS 2010 138.841,00 98.484,85 40.356,15
1030122300 VILLONGO BG 2010 123.627,00 123.627,00

Sanzione sospesa con ordinanza del T.A.R. per la Sicilia
Sez. staccata Catania

  13A00131

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  23 novembre 2012 .
      Norme di attuazione dell’articolo 1, comma 453, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, come sostituito dall’art. 11, com-

ma 11, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, in tema di mec-
canismi di remunerazione sugli acquisti.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto l’art. 26 della legge 23 dicembre 1999, n. 488, e successive modifi cazioni e integrazioni, il quale prevede 
che il Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione economica stipula, nel rispetto della vigente norma-
tiva in materia di procedure ad evidenza pubblica e di scelta del contraente, convenzioni per la fornitura di beni e ser-
vizi con le quali l’impresa prescelta si impegna ad accettare, sino a concorrenza della quantità massima complessiva 
stabilita dalla convenzione ed ai prezzi e condizioni ivi previsti, ordinativi di fornitura deliberati dalle amministrazioni 
dello Stato, anche con il ricorso alla locazione fi nanziaria; 

 Visto il decreto ministeriale del 24 febbraio 2000, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
del 10 marzo 2000, n. 58, con il quale il Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione economica attribu-
isce alla Consip S.p.A. l’incarico di stipulare le convenzioni per l’acquisto di beni e servizi per conto delle ammini-
strazioni dello Stato di cui all’art. 26 della legge 23 dicembre 1999, n. 488 e successive modifi cazioni e integrazioni; 

 Visto l’art. 58, comma 1, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, il quale dispone che le convenzioni di cui 
all’art. 26 della legge 23 dicembre 1999, n. 488, sono stipulate dalla Consip S.p.A. per conto del Ministero del te-
soro, del bilancio e della programmazione economica, ovvero per conto delle altre pubbliche amministrazioni di cui 
all’art. 1 del decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, come sostituito dall’art. 1 del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165; 
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 Visto il decreto ministeriale del 2 maggio 2001, con cui 
il Ministero del tesoro, del bilancio e della programma-
zione economica ha affi dato alla Consip S.p.A. le inizia-
tive ed attività di cui all’art. 58 della legge 23 dicembre 
2000, n. 388 ed ha previsto, in tale ambito, la stipula di 
un’apposita convenzione tra la predetta società e lo stesso 
Ministero per regolare i rapporti reciproci, fermo restan-
do quanto già previsto dal citato decreto ministeriale del 
24 febbraio 2000; 

 Visto l’art. 1, comma 449, della legge 27 dicembre 
2006, n. 296, e successive modifi cazioni e integrazioni, 
il quale stabilisce che: tutte le amministrazioni statali 
centrali e periferiche, ad esclusione degli istituti e scuole 
di ogni ordine e grado, delle istituzioni educative e delle 
istituzioni universitarie, sono tenute ad approvvigionar-
si utilizzando le convenzioni quadro; le restanti ammi-
nistrazioni pubbliche di cui all’art. 1 del decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modifi cazioni 
e integrazioni, possono ricorrere alle convenzioni di cui 
all’art. 26 della legge 23 dicembre 1999, n. 488, ovvero 
ne utilizzano i relativi parametri di prezzo - qualità come 
limiti massimi per la stipulazione dei contratti di acquisto 
di beni e servizi; gli enti del Servizio sanitario nazionale 
sono in ogni caso tenuti ad approvvigionarsi utilizzando 
le convenzioni stipulate dalle centrali regionali di riferi-
mento ovvero, qualora non siano operative convenzio-
ni regionali, le convenzioni quadro stipulate da Consip 
S.p.A.; 

 Visto l’art. 2, comma 573, della legge 24 dicembre 
2007, n. 244, il quale stabilisce che, per raggiungere gli 
obiettivi di contenimento e di razionalizzazione della spe-
sa pubblica, fermo restando quanto previsto dagli articoli 
26 della legge 23 dicembre 1999, n. 488, e 58 della legge 
23 dicembre 2000, n. 388, e dall’art. 1, comma 449, della 
legge 27 dicembre 2006, n. 296, i soggetti aggiudicatori 
di cui all’art. 3, comma 25, del codice dei contratti pub-
blici relativi a lavori, servizi e forniture, di cui al decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, possono ricorrere per 
l’acquisto di beni e servizi alle convenzioni stipulate da 
Consip S.p.A. ai sensi dell’art. 26 della legge 23 dicem-
bre 1999, n. 488, nel rispetto dei princìpi di tutela della 
concorrenza; 

 Visto l’art. 2, comma 574, della legge 24 dicembre 
2007, n. 244, il quale stabilisce che, fermo restando 
quanto previsto dagli articoli 26 della legge 23 dicembre 
1999, n. 488, e 58 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, 
e dall’art. 1, commi 449 e 450, della legge 27 dicembre 
2006, n. 296, il Ministero dell’economia e delle fi nanze, 
sulla base dei prospetti contenenti i dati di previsione an-
nuale dei fabbisogni di beni e servizi di cui al comma 569 
della medesima legge 24 dicembre 2007, n. 244, indivi-
dua, entro il mese di marzo di ogni anno, con decreto, se-
gnatamente in relazione agli acquisti d’importo superiore 
alla soglia comunitaria, secondo la rilevanza del valore 
complessivo stimato, il grado di standardizzazione dei 
beni e dei servizi ed il livello di aggregazione della relati-
va domanda, nonché le tipologie dei beni e dei servizi non 
oggetto di convenzioni stipulate da Consip S.p.A. per le 
quali le amministrazioni statali centrali e periferiche, ad 
esclusione degli istituti e scuole di ogni ordine e grado, 
delle istituzioni educative e delle istituzioni universitarie, 
sono tenute a ricorrere alla Consip S.p.A., in qualità di 
stazione appaltante ai fi ni dell’espletamento dell’appal-
to e dell’accordo quadro, anche con l’utilizzo dei sistemi 
telematici; 

 Visto l’art. 2, comma 225, della legge 23 dicembre 
2009, n. 191, il quale stabilisce che Consip S.p.A. con-
clude accordi quadro, ai sensi dell’art. 59 del decreto legi-
slativo 12 aprile 2006, n. 163, cui le amministrazioni pub-
bliche di cui all’art. 1, comma 2, del decreto legislativo 

30 marzo 2001, n. 165 e le amministrazioni aggiudicatrici 
di cui all’art. 3, comma 25, del citato decreto legislativo 
n. 163 del 2006 e successive modifi che e integrazioni, 
possono fare ricorso per l’acquisto di beni e di servizi, e 
che in alternativa, le medesime amministrazioni adottano, 
per gli acquisti di beni e servizi comparabili, parametri di 
qualità e di prezzo rapportati a quelli dei predetti accordi 
quadro stipulati da Consip S.p.A.; 

 Visto l’art. 2, comma 226, della stessa legge 23 dicem-
bre 2009, n. 191, il quale stabilisce che le convenzioni 
di cui all’art. 26 della legge 23 dicembre 1999, n. 488, 
possono essere stipulate anche ai fi ni e in sede di aggiu-
dicazione degli appalti basati su un accordo quadro con-
cluso ai sensi del menzionato comma 225 dell’art. 2 della 
medesima legge, fermo restando quanto previsto al com-
ma 3, dell’art. 26 della legge n. 488 del 1999; 

 Visto l’art. 1, comma 453, della legge 27 dicembre 
2006, n. 296 e successive modifi cazioni e integrazioni, 
il quale stabilisce che «Con successivo decreto del Mi-
nistero dell’economia e delle fi nanze, possono essere 
previsti, previa verifi ca della insussistenza di effetti fi -
nanziari negativi, anche indiretti, sui saldi di fi nanza 
pubblica, meccanismi di remunerazione sugli acquisti da 
imporre a carico dell’aggiudicatario delle convenzioni di 
cui all’art. 26, comma 1, della legge 23 dicembre 1999, 
n. 488, dell’aggiudicatario di gare su delega bandite da 
Consip S.p.A. anche ai sensi dell’art. 2, comma 574, della 
legge 24 dicembre 2007, n. 244, dell’aggiudicatario de-
gli appalti basati su accordi quadro conclusi da Consip 
S.p.A. anche ai sensi dell’art. 2, comma 574, della legge 
24 dicembre 2007, n. 244»; 

 Visto l’art. 29, comma 1, del decreto-legge 6 dicembre 
2011, n. 201, convertito dalla legge 22 dicembre 2011, 
n. 214, il quale stabilisce che le amministrazioni pub-
bliche centrali inserite nel conto economico consolidato 
della pubblica amministrazione possono avvalersi, sulla 
base di apposite convenzioni per la disciplina dei relativi 
rapporti, di Consip S.p.A., nella sua qualità di centrale di 
committenza ai sensi dell’art. 3, comma 34, del decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, per le acquisizioni di 
beni e servizi al di sopra della soglia di rilievo comunita-
rio e il successivo comma 2 dello stesso art. 29, il quale 
stabilisce che gli enti nazionali di previdenza e assistenza 
sociale possono avvalersi di Consip S.p.A. per lo svol-
gimento di funzioni di centrale di committenza, stipu-
lando apposite convenzioni per la disciplina dei relativi 
rapporti; 

 Visto l’art. 1, comma 18, del decreto-legge 6 luglio 
2012, n. 95, convertito, con modifi cazioni, dalla leg-
ge 7 agosto 2012, n. 135, il quale stabilisce che Consip 
S.p.A. può disporre, sulla base di apposite convenzioni 
con il Ministero dell’economia e delle fi nanze, del siste-
ma informatico di e-procurement realizzato a supporto 
del Programma di razionalizzazione degli acquisti per 
l’effettuazione delle procedure che Consip S.p.A. svolge 
in qualità di centrale di committenza a favore delle pub-
bliche amministrazioni nonché per le ulteriori attività che 
la medesima svolge in favore delle pubbliche amministra-
zioni e che prevede altresì che il Ministero dell’economia 
e delle fi nanze – Dipartimento dell’amministrazione ge-
nerale, del personale e dei servizi, stipula apposite intese 
con le amministrazioni che intendano avvalersi del detto 
sistema informatico per l’effettuazione delle procedure 
per le quali viene utilizzata Consip S.p.A. in qualità di 
centrale di committenza; 

 Considerato che Consip S.p.A., ai sensi del proprio 
Statuto, svolge attività di consulenza, assistenza e suppor-
to in favore delle Pubbliche Amministrazioni nel settore 
della compravendita di beni e dell’acquisizione di servizi; 
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 Verifi cato che dall’introduzione di meccanismi di re-
munerazione sugli acquisti, di cui al menzionato com-
ma 453 dell’art. 1 della legge n. 296 del 2006 e succes-
sive modifi cazioni e integrazioni, non derivano effetti 
fi nanziari negativi, anche indiretti, sui saldi di fi nanza 
pubblica; 

 Considerato che, fermo restando il fi nanziamento a 
carico del bilancio dello Stato, l’attivazione dei mecca-
nismi di remunerazione di cui al presente decreto è fi na-
lizzata, rispettivamente, alla parziale copertura dei costi 
di funzionamento di Consip S.p.A. relativi alle attività di 
realizzazione del Programma di razionalizzazione degli 
acquisti del Dipartimento dell’amministrazione generale, 
del personale e dei servizi ed, in particolare, alla coper-
tura dei costi derivanti dall’ampliamento delle dette atti-
vità, nonché alla parziale copertura dei costi delle attività 
svolte da Consip S.p.A., nella sua qualità di centrale di 
committenza, per conto di altre amministrazioni affi danti; 

 Considerato che gli effetti dei meccanismi di remune-
razione di cui al presente decreto sono destinati a pro-
dursi a seguito dell’effettuazione di acquisti attraverso 
gli strumenti di acquisto resi disponibili nell’ambito di 
procedimenti di gara avviati successivamente all’entrata 
in vigore del presente decreto; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Soggetti tenuti al versamento    

      In attuazione di quanto previsto dall’art. 1, comma 453, 
della legge 27 dicembre 2006, n. 296 e successive modi-
fi cazioni e integrazioni, i seguenti soggetti sono tenuti a 
versare una commissione sul valore degli acquisti effet-
tuati dalle amministrazioni (di seguito «commissione») 
nell’entità e secondo le modalità e i termini previsti dal 
presente decreto:  

   a)   l’aggiudicatario delle convenzioni stipulate da 
Consip S.p.A. ai sensi dell’art. 26 della legge 23 dicem-
bre 1999, n. 488; 

   b)   l’aggiudicatario di gare su delega bandite da 
Consip S.p.A. nell’ambito del Programma di razionaliz-
zazione degli acquisti del Dipartimento dell’amministra-
zione generale, del personale e dei servizi, anche ai sensi 
dell’art. 2, comma 574, della legge 24 dicembre 2007, 
n. 244, ovvero per conto di altre amministrazioni per le 
quali svolge attività di centrale di committenza; 

   c)   l’aggiudicatario degli appalti basati su accordi 
quadro conclusi da Consip S.p.A. nell’ambito del Pro-
gramma di razionalizzazione degli acquisti del Diparti-
mento dell’amministrazione generale, del personale e dei 
servizi, anche ai sensi dell’art. 2, comma 574, della leg-
ge 24 dicembre 2007, n. 244, ovvero per conto di altre 
amministrazioni per le quali svolge attività di centrale di 
committenza.   

  Art. 2.
      Determinazione della commissione    

     1. I soggetti di cui al precedente art. 1 sono tenuti a ver-
sare, con le modalità e nei termini di cui all’art. 5 del pre-
sente decreto, una commissione non superiore all’1,5% 
da calcolarsi sul valore, al netto di IVA, del fatturato rea-
lizzato, con riferimento agli acquisti effettuati dalle pub-
bliche amministrazioni e dagli altri soggetti legittimati ai 
sensi della normativa vigente, risultante dalla rendiconta-
zione delle fatture di cui al successivo art. 4. 

 2. La previsione della commissione nonché l’entità 
della stessa sono riportate nella documentazione di gara 
pubblicata da Consip S.p.A. relativa alla specifi ca pro-
cedura, sulla base di indicazioni aventi periodicità al-
meno annuale. Tali indicazioni sono defi nite, rispettiva-
mente, dal Dipartimento dell’amministrazione generale, 
del personale e dei servizi e dalle altre amministrazioni 
per le quali la Consip S.p.A. svolge attività di centrale 
di committenza, a seguito di proposta motivata da par-
te di Consip S.p.A., tenendo conto prioritariamente dei 
seguenti criteri: caratteristiche delle tipologie dei beni e 
servizi oggetto della procedura; caratteristiche del merca-
to di riferimento, anche in relazione ai livelli medi di red-
ditività per gli operatori economici del settore; tipologia 
dello strumento di acquisto; caratteristiche della specifi ca 
procedura e relative condizioni contrattuali; analisi com-
parativa di analoghe commissioni applicate da centrali di 
committenza di altri Stati Membri dell’Unione Europea.   

  Art. 3.
      Destinazione della commissione    

     Le commissioni versate a Consip S.p.A. dai soggetti 
di cui all’art. 1 sono destinate esclusivamente allo svol-
gimento delle attività specifi catamente individuate sulla 
base di quanto previsto negli atti convenzionali che rego-
lamentano rispettivamente i rapporti tra Consip S.p.A. e 
il Dipartimento dell’amministrazione generale, del per-
sonale e dei servizi per quanto riguarda il Programma di 
razionalizzazione degli acquisti, e tra Consip S.p.A. e le 
amministrazioni per le quali svolge attività di centrale di 
committenza. Ove gli atti convenzionali, di cui al periodo 
precedente, prevedano la formulazione di specifi ci piani 
di attività, la modalità di utilizzo delle commissioni ver-
sate a Consip S.p.A. sarà puntualmente indicata in tale 
sede.   

  Art. 4.
      Dichiarazioni dell’aggiudicatario    

     1. Al fi ne del calcolo dell’entità della commissione, i 
soggetti di cui all’art. 1 trasmettono a Consip S.p.A., per 
via telematica ai sensi dell’art. 65 del decreto legislati-
vo 7 marzo 2005, n. 82, e dell’art. 38 del decreto-legge 
31 maggio 2010, n. 78, convertito dalla legge 30 luglio 
2010, n. 122, entro 30 giorni dal termine di ciascuno dei 
due semestri dell’anno solare, una dichiarazione sostitu-
tiva, ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, 
n. 445, attestante l’importo delle fatture di cui all’art. 2 
emesse nel semestre di riferimento e recante gli elementi 
di rendicontazione indicati nella documentazione di gara 
pubblicata da Consip S.p.A. con riferimento alla specifi ca 
procedura. 

 2. Consip S.p.A. provvede, entro 60 giorni dal termine 
di cui al precedente comma 1, a comunicare i dati rela-
tivi agli importi dichiarati dai soggetti di cui all’art. 1 ai 
sensi del precedente comma, nonché a quanto fatturato 
dalla stessa Consip S.p.A. ai sensi comma 1 del succes-
sivo art. 5, rispettivamente al Dipartimento dell’ammini-
strazione generale, del personale e dei servizi e alle altre 
amministrazioni per le quali svolge attività di centrale di 
committenza, anche al fi ne di consentire l’ottimale desti-
nazione delle risorse. 

 3. Consip S.p.A. effettua controlli a campione, al fi ne 
di verifi care la veridicità delle dichiarazioni sostitutive, ai 
sensi della normativa vigente nonché secondo le modalità 
contrattualmente previste. Ferma restando l’applicazio-
ne dell’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, la 
mancata trasmissione della documentazione o la riscon-
trata falsità della stessa sono valutate ai sensi dell’art. 38, 
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comma 1, lett.   f)  , del decreto legislativo 12 aprile 2006, 
n. 163. 

 4. Consip S.p.A. informa rispettivamente il Diparti-
mento dell’amministrazione generale, del personale e dei 
servizi e le altre amministrazioni per le quali svolge attivi-
tà di centrale di committenza sulla risultanza dei controlli 
a campione effettuati ai sensi del precedente comma 3 e 
delle relative azioni intraprese.   

  Art. 5.
      Modalità e termini di versamento della commissione    

     1. Consip S.p.A., decorsi trenta giorni — ovvero de-
corso il diverso termine indicato nella documentazione di 
gara sulla base delle indicazioni emanate, rispettivamen-
te, dal Dipartimento dell’amministrazione generale, del 
personale e dei servizi e dalle altre amministrazioni per le 
quali Consip S.p.A. svolge attività di centrale di commit-
tenza — dal ricevimento della dichiarazione sostitutiva di 
cui all’art. 4, comma 1, procede all’emissione della fattu-
ra relativa alla commissione. 

 2. I soggetti di cui all’art. 1 provvedono al versamento 
della commissione entro 60 giorni dalla data di ricevi-
mento della fattura emessa da Consip S.p.A. mediante 
accredito sui conti correnti dedicati, intestati a Consip 
S.p.A.. 

 3. Consip S.p.A. informa rispettivamente il Diparti-
mento dell’amministrazione generale, del personale e 
dei servizi e le altre amministrazioni per le quali svolge 
attività di centrale di committenza dell’ammontare delle 
somme oggetto di riscossione di cui al comma 2. 

 4. Sul sito www.acquistinretepa.it o sul sito www.con-
sip.it e comunque nella documentazione di gara relativa 
alla singola procedura saranno indicate le istruzioni ope-
rative relative alle modalità di compilazione e trasmissio-
ne delle dichiarazioni di cui al precedente art. 4 nonché le 
modalità di pagamento delle commissioni.   

  Art. 6.
      Riscossione coattiva e interessi di mora    

     1. Il mancato o inesatto pagamento della commissione 
secondo le modalità ed i termini previsti nel presente de-
creto comporta l’avvio delle procedure esecutive previste 
dal codice di procedura civile. 

 2. Nel caso di ritardo del pagamento della commissio-
ne decorrono gli interessi moratori ai sensi della norma-
tiva vigente. 

 3. Le somme oggetto di riscossione coattiva e gli in-
teressi di mora dovuti ai sensi del presente articolo sono 
versati sui conti correnti dedicati di cui al comma 2 
dell’art. 5. 

 4. Consip S.p.A. informa rispettivamente il Diparti-
mento dell’amministrazione generale, del personale e dei 
servizi e le altre amministrazioni per le quali svolge at-
tività di centrale di committenza dell’eventuale avvio di 
procedure esecutive di cui al comma 1 e dell’ammontare 
delle somme oggetto di riscossione di cui al comma 3. 

 Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti orga-
ni di controllo e pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 23 novembre 2012 

 Il Ministro: GRILLI   

  13A00061

    DECRETO  9 gennaio 2013 .

      Emissione di buoni ordinari del Tesoro a 365 giorni.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il regio decreto n. 2440 del 18 novembre 1923, 
concernente disposizioni sull’amministrazione del patri-
monio e sulla contabilità generale dello Stato; 

 Visto l’art. 548 del Regolamento per l’amministrazione 
del patrimonio e per la contabilità generale dello Stato, 
approvato con il regio decreto n. 827 del 23 maggio 1924; 

 Visto l’art. 3 della legge n. 20 del 14 gennaio 1994 e 
successive modifi cazioni; 

 Visto il decreto legislativo n. 58 del 24 febbraio 1998, 
Testo Unico delle disposizioni in materia di intermedia-
zione fi nanziaria, ai sensi degli artt. 8 e 21 della Legge 
n. 52 del 6 febbraio 1996; nonché gli artt. 23 e 28 del De-
creto Ministeriale n. 216 del 22 dicembre 2009, relativi 
agli specialisti in titoli di Stato italiani; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle disposizio-
ni legislative in materia di debito pubblico, e, in particola-
re, l’art. 3, ove si prevede che il Ministro dell’Economia 
e delle Finanze è autorizzato, in ogni anno fi nanziario, 
ad emanare decreti cornice che consentano al Tesoro, fra 
l’altro, di effettuare operazioni di indebitamento sul mer-
cato interno od estero nelle forme di prodotti e strumenti 
fi nanziari a breve, medio e lungo termine, indicandone 
l’ammontare nominale, il tasso di interesse o i criteri per 
la sua determinazione, la durata, l’importo minimo sotto-
scrivibile, il sistema di collocamento ed ogni altra carat-
teristica e modalità; 

 Visto il decreto legislativo 1° aprile 1996, n.239, e suc-
cessive modifi che ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 21 novembre 1997, n.461, 
e successive modifi che ed integrazioni, recante riordino 
della disciplina dei redditi di capitale e dei redditi diversi; 

 Visto il decreto ministeriale n. 99912 del 18 dicembre 
2012, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato D.P.R. 
n.398 del 2003, con il quale sono stabiliti gli obiettivi, i 
limiti e le modalità cui il dipartimento del Tesoro deve 
attenersi nell’effettuare le operazioni fi nanziarie di cui al 
medesimo articolo, prevedendo che le operazioni stesse 
vengano disposte dal Direttore generale del Tesoro o, per 
sua delega, dal Direttore della Direzione II del diparti-
mento medesimo e che, in caso di assenza o impedimento 
di quest’ultimo, le operazioni predette possano essere di-
sposte dal medesimo Direttore generale del Tesoro, anche 
in presenza di delega continuativa; 

 Vista la determinazione n. 100215 del 20 dicembre 
2012, con la quale il Direttore generale del Tesoro ha de-
legato il direttore della Direzione II del dipartimento del 
Tesoro a fi rmare i decreti e gli atti relativi alle operazioni 
suddette; 

 Visti, altresì, gli artt. 4 e 11 del ripetuto decreto del 
Presidente della Repubblica n.398 del 2003, riguardanti 
la dematerializzazione dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale 17 aprile 2000, n. 143, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 130 del 6 giugno 
2000, con cui è stato adottato il regolamento concernente 
la disciplina della gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto 23 agosto 2000, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 204 del 1° settembre 2000, con cui è sta-
to affi dato alla Monte Titoli S.p.A. il servizio di gestione 
accentrata dei titoli di Stato; 

 Vista la legge 24 dicembre 2012, n. 229, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno fi nanziario 2013 e in particolare il terzo comma 
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dell’art. 2, con cui si è stabilito il limite massimo di emis-
sione dei prestiti pubblici per l’anno stesso; 

 Visto l’art. 17 del decreto del Presidente della Repub-
blica 30 dicembre 2003 n. 398, relativo all’ammissibilità 
del servizio di riproduzione in fac-simile nella partecipa-
zione alle aste dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale del 12 febbraio 2004 e suc-
cessive modifi che ed integrazioni, recante norme per la 
trasparenza nelle operazioni di collocamento di titoli di 
Stato; 

 Visto il decreto ministeriale del 5 maggio 2004, che 
disciplina le procedure da adottare in caso di ritardo 
nell’adempimento dell’obbligo di versare contante o titoli 
per incapienza dei conti degli operatori che hanno parte-
cipato alle operazioni di emissione, concambio e riacqui-
sto di titoli di Stato; 

 Ravvisata l’esigenza di svolgere le aste dei buoni or-
dinari del Tesoro con richieste degli operatori espresse in 
termini di rendimento, anziché di prezzo, secondo la pras-
si prevalente sui mercati monetari dell’area euro; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 4 gennaio 2013 ammonta a euro 19.199 milioni; 

 Decreta   

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Presi-

dente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398, nonché 
del decreto ministeriale del 18 dicembre 2012, citato nelle 
premesse, e in deroga all’art. 548 del regolamento di con-
tabilità generale dello Stato, è disposta per il 14 gennaio 
2013 l’emissione dei buoni ordinari del Tesoro (appresso 
denominati   BOT)   a 365 giorni con scadenza 14 gennaio 
2014, fi no al limite massimo in valore nominale di 8.500 
milioni di euro. 

 Per la presente emissione è possibile effettuare riaper-
ture in tranche. 

 Al termine della procedura di assegnazione, è altresì 
disposta l’emissione di un collocamento supplementa-
re dei BOT di cui al presente decreto, da assegnare agli 
operatori “specialisti in titoli di Stato”, individuati ai sen-
si degli artt. 23 e 28 del decreto ministeriale n. 216 del 
22 dicembre 2009 citato nelle premesse, secondo le mo-
dalità specifi cate ai successivi artt. 15 e 16 del presente 
decreto.   

  Art. 2.
      Sono escluse automaticamente dall’asta le richieste 

effettuate a rendimenti inferiori al “rendimento minimo 
accoglibile”, determinato in base alle seguenti modalità:  

   a)   nel caso di domanda totale superiore all’offerta, si 
determina il rendimento medio ponderato delle richieste 
che, ordinate a partire dal rendimento più basso, costitu-
iscono la seconda metà dell’importo nominale in emis-
sione; nel caso di domanda totale inferiore all’offerta, si 
determina il rendimento medio ponderato delle richieste 
che, ordinate a partire dal rendimento più basso, costitui-
scono la seconda metà dell’importo domandato; 

   b)   si individua il rendimento minimo accoglibile, 
corrispondente al rendimento medio ponderato di cui al 
punto   a)   decurtato di 50 punti base (1 punto percentuale 
= 100 punti base). 

 In caso di esclusione ai sensi del primo comma del 
presente articolo, il rendimento medio ponderato di ag-
giudicazione si determina sottraendo dalla quantità totale 
offerta dall’emittente una quantità pari a quella esclusa. 
Le richieste escluse sono assegnate ad un rendimento pari 
al maggiore tra il rendimento ottenuto sottraendo 10 punti 

base al rendimento minimo accolto nell’asta e il rendi-
mento minimo accoglibile.   

  Art. 3.

     Sono escluse dall’assegnazione le richieste effettuate 
a rendimenti superiori di oltre 100 punti base rispetto al 
rendimento medio ponderato delle richieste che, ordinate 
partendo dal rendimento più basso, costituiscono la metà 
dell’ammontare complessivo di quelle pervenute. Nel 
caso in cui tale ammontare sia superiore alla tranche of-
ferta, il rendimento medio ponderato viene calcolato sulla 
base dell’importo complessivo delle richieste, ordinate in 
modo crescente rispetto al rendimento e pari alla metà 
della tranche offerta. 

 Sono escluse dal calcolo del rendimento medio ponde-
rato di cui al presente articolo le richieste escluse ai sensi 
dell’art. 2 del presente decreto.   

  Art. 4.

     Espletate le operazioni di asta, con successivo decre-
to vengono indicati il rendimento minimo accoglibile e 
il rendimento massimo accoglibile - derivanti dai mec-
canismi di cui agli artt. 2 e 3 del presente decreto - e il 
rendimento medio ponderato di aggiudicazione, nonché 
il corrispondente prezzo medio ponderato. 

 In caso di emissioni di tranche successive alla prima, 
il decreto di cui al comma precedente riporterà altresì il 
prezzo medio ponderato determinato ai fi ni fi scali, ai sen-
si dell’art.17 del presente decreto.   

  Art. 5.

     I BOT sono sottoscritti per un importo minimo di 
mille euro e, ai sensi dell’art. 39 del decreto legislativo 
n. 213 del 24 giugno 1998, gli importi sottoscritti sono 
rappresentati da iscrizioni contabili a favore degli aventi 
diritto. 

 La Banca d’Italia provvede a inserire in via automatica 
le partite dei BOT sottoscritti in asta da regolare nel ser-
vizio di compensazione e liquidazione avente a oggetto 
strumenti fi nanziari con valuta pari a quella di regolamen-
to. L’operatore partecipante all’asta, al fi ne di regolare i 
BOT assegnati, può avvalersi di un altro intermediario da 
comunicare alla Banca d’Italia, in base alla normativa e 
alle modalità dalla stessa stabilite. 

 Sulla base delle assegnazioni, gli intermediari aggiudi-
catari accreditano i relativi importi sui conti intrattenuti 
con i sottoscrittori.   

  Art. 6.

     In deroga al disposto del sopramenzionato art. 548 del 
Regolamento di contabilità generale dello Stato, la durata 
dei BOT può essere espressa in “giorni”. 

 Il computo dei giorni ai fi ni della determinazione della 
scadenza decorre dal giorno successivo a quello del rego-
lamento dei BOT.   

  Art. 7.

      Possono partecipare alle aste come operatori i soggetti 
appresso indicati che siano abilitati allo svolgimento di 
almeno uno dei servizi di investimento in base all’art. 1, 
comma 5, del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, 
citato nelle premesse:  
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   a)   le banche italiane comunitarie ed extracomunita-
rie di cui all’art. 1, comma 2, lettere   a)  ,   b)   e   c)   del decreto 
legislativo 1° settembre 1993, n. 385 (Testo Unico delle 
leggi in materia bancaria e creditizia), iscritte nell’albo 
istituito presso la Banca d’Italia in base all’art. 13, com-
ma 1, dello stesso decreto legislativo; 

 - le banche comunitarie possono partecipare all’asta 
anche in quanto esercitino le attività di cui all’art. 16 del 
citato decreto legislativo n. 385 del 1993 senza stabili-
mento di succursali nel territorio della Repubblica, pur-
ché risultino curati gli adempimenti previsti al comma 3 
dello stesso art. 16; 

 - le banche extracomunitarie possono partecipare 
all’asta anche in quanto esercitino le attività di interme-
diazione mobiliare senza stabilimento di succursali pre-
via autorizzazione della Banca d’Italia rilasciata d’intesa 
con la CONSOB ai sensi del citato art. 16, comma 4; 

   b)   le società di intermediazione mobiliare e le im-
prese di investimento extracomunitarie di cui all’art. 1, 
comma 1, lettere   e)   e   g)   del menzionato decreto legi-
slativo n. 58 del 1998, iscritte all’albo istituito presso la 
CONSOB, come stabilito all’art. 20, comma 1, ovvero le 
imprese di investimento comunitarie di cui all’art.1, com-
ma 1, lettera f, dello stesso decreto, iscritte nell’apposito 
elenco allegato a detto albo. 

 Alla Banca d’Italia, quale gerente il servizio di teso-
reria provinciale dello Stato, viene affi data l’esecuzione 
delle operazioni. 

 La Banca d’Italia è autorizzata a stipulare apposite con-
venzioni con gli operatori per regolare la partecipazione 
alle aste tramite la rete nazionale interbancaria.   

  Art. 8.
     Le richieste di acquisto da parte degli operatori devono 

essere formulate in termini di rendimento. Tali rendimenti 
sono da considerare lordi ed espressi in regime di capita-
lizzazione semplice riferita all’anno di 360 giorni. 

 Le richieste degli operatori devono essere inviate tra-
mite la rete nazionale interbancaria e devono contenere 
sia l’indicazione dell’importo dei BOT che si intende sot-
toscrivere sia il relativo rendimento. Non sono ammesse 
all’asta richieste senza indicazione del rendimento o che 
presentino un rendimento negativo o nullo. 

 I rendimenti indicati dagli operatori in sede d’asta, 
espressi in termini percentuali, possono variare di un mil-
lesimo di punto percentuale o multiplo di tale cifra. 

 L’importo di ciascuna richiesta non può essere inferio-
re a 1.500.000 euro di capitale nominale. 

 Le richieste di ciascun operatore che indichino un im-
porto che superi, anche come somma complessiva di esse, 
quello offerto dal Tesoro sono prese in considerazione a 
partire da quella con il rendimento più basso e fi no a con-
correnza dell’importo offerto, salvo quanto stabilito agli 
artt. 2 e 3 del presente decreto. 

 Le richieste di importo non multiplo dell’importo mini-
mo sottoscrivibile vengono arrotondate per difetto. 

 Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli 
di scambio da versare in regolamento dei titoli in emissio-
ne non verranno prese in considerazione.   

  Art. 9.
     Le richieste di ogni singolo operatore, da indirizzare 

alla Banca d’Italia, devono essere trasmesse utilizzando 
la rete nazionale interbancaria secondo le modalità tecni-
che stabilite dalla Banca d’Italia medesima. 

 Al fi ne di garantire l’integrità e la riservatezza dei dati 
trasmessi attraverso la rete nazionale interbancaria, sono 
scambiate chiavi bilaterali di autenticazione e crittografi a 
tra operatori e Banca d’Italia. 

 Nell’impossibilità di immettere messaggi in rete a 
causa di malfunzionamento delle apparecchiature, le ri-
chieste di partecipazione all’asta debbono essere invia-
te mediante modulo da trasmettere via telefax, secondo 
quanto previsto dalle convenzioni di cui all’art. 7, ultimo 
comma, del presente decreto.   

  Art. 10.
     Le richieste di acquisto dovranno pervenire alla Banca 

d’Italia entro e non oltre le ore 11 del giorno 10 gennaio 
2013. Le richieste non pervenute entro tale termine non 
verranno prese in considerazione. 

 Eventuali richieste sostitutive di quelle corrispondenti 
già pervenute vengono prese in considerazione soltanto 
se giunte entro il termine di cui sopra. 

 Le richieste non possono essere più ritirate dopo il ter-
mine suddetto.   

  Art. 11.
     Le operazioni d’asta vengono eseguite nei locali della 

Banca d’Italia, dopo la scadenza del termine di cui all’ar-
ticolo precedente, in presenza di un rappresentante della 
Banca medesima e con l’intervento, anche tramite siste-
mi di comunicazione telematica, di un rappresentante del 
Ministero dell’Economia e delle Finanze, che ha funzioni 
di uffi ciale rogante e redige apposito verbale nel quale de-
vono essere evidenziati, per ciascuna tranche, i rendimen-
ti di aggiudicazione e l’ammontare dei relativi interessi, 
determinati dalla differenza tra 100 e i corrispondenti 
prezzi di aggiudicazione.   

  Art. 12.
     Le sezioni di tesoreria dello Stato sono autorizzate a 

contabilizzare l’importo degli interessi in apposito unico 
documento riassuntivo per ciascuna tranche emessa e ri-
lasciano - nello stesso giorno fi ssato per l’emissione dei 
BOT dal presente decreto - quietanze d’entrata per l’im-
porto nominale emesso. 

 La spesa per interessi graverà sul capitolo 2215 (uni-
tà di voto 26.1) dello stato di previsione della spesa del 
Ministero dell’Economia e delle Finanze dell’esercizio 
fi nanziario 2014.   

  Art. 13.
     L’assegnazione dei BOT è effettuata al rendimento ri-

spettivamente indicato da ciascun operatore partecipante 
all’asta, che può presentare fi no a cinque richieste ciascu-
na a un rendimento diverso.   

  Art. 14.
     L’aggiudicazione dei BOT viene effettuata seguendo 

l’ordine crescente dei rendimenti offerti dagli operatori, 
fi no a concorrenza dell’importo offerto, salvo quanto spe-
cifi cato agli artt. 2 e 3 del presente decreto. 

 Nel caso in cui le richieste formulate al rendimento 
massimo accolto non possano essere totalmente soddi-
sfatte, si procede al riparto pro-quota. 

 Le richieste risultate aggiudicate vengono regola-
te ai prezzi corrispondenti ai rendimenti indicati dagli 
operatori.   
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  Art. 15.
     Ultimate le operazioni di assegnazione, ha inizio il col-

locamento supplementare di detti titoli annuali riservato 
agli specialisti, di cui all’art. 1, per un importo di norma 
pari al 15% dell’ammontare nominale offerto nell’asta or-
dinaria, determinato con le modalità di cui al successivo 
articolo 16. Tale tranche è riservata agli operatori “spe-
cialisti in titoli di Stato” che hanno partecipato all’asta 
della tranche ordinaria con almeno una richiesta effettua-
ta a un rendimento non superiore al rendimento massimo 
accoglibile di cui all’art. 3 del presente decreto. Questi 
possono partecipare al collocamento supplementare inol-
trando le domande di sottoscrizione fi no alle ore 15.30 del 
giorno 11 gennaio 2013. 

 Le offerte non pervenute entro tale termine non verran-
no prese in considerazione. 

 Il collocamento supplementare ha luogo al rendimento 
medio ponderato di aggiudicazione dell’asta della tranche 
ordinaria; eventuali richieste formulate ad un rendimento 
diverso vengono aggiudicate al descritto rendimento me-
dio ponderato. 

 Ai fi ni dell’assegnazione valgono, in quanto applica-
bili, le disposizioni di cui agli artt. 5 e 11. La richiesta di 
ciascuno “specialista” dovrà essere presentata secondo le 
modalità degli artt. 9 e 10 e deve contenere l’indicazione 
dell’importo dei titoli che si intende sottoscrivere. 

 Ciascuna richiesta non può essere inferiore a 1.500.000 
euro; eventuali richieste di importo inferiore non vengono 
prese in considerazione. 

 Ciascuna richiesta non può superare l’intero importo 
offerto nel collocamento supplementare; eventuali richie-
ste di ammontare superiore sono accettate fi no al limi-
te dell’importo offerto nel collocamento supplementare 
stesso. 

 Le richieste di importo non multiplo dell’importo mini-
mo sottoscrivibile vengono arrotondate per difetto. 

 Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli 
di scambio da versare in regolamento dei titoli in emissio-
ne non verranno prese in considerazione.   

  Art. 16.
      L’importo spettante di diritto a ciascuno specialista nel 

collocamento supplementare è così determinato:  
   a)   per un importo di norma pari al 10% dell’ammon-

tare nominale offerto nell’asta ordinaria, è pari al rapporto 
fra il valore dei titoli di cui lo specialista è risultato aggiu-
dicatario nelle ultime tre aste ordinarie dei BOT annuali, 
ivi compresa quella ordinaria immediatamente preceden-
te alla riapertura stessa, e il totale assegnato nelle mede-
sime aste agli stessi specialisti ammessi a partecipare al 
collocamento supplementare; non concorrono alla deter-
minazione dell’importo spettante a ciascuno specialista 
gli importi assegnati secondo le modalità di cui all’art. 2 
del presente decreto; 

   b)   per un importo ulteriore pari al 5% dell’ammonta-
re nominale offerto nell’asta ordinaria, è attribuito in base 
alla valutazione, effettuata dal Tesoro, della performance 
relativa agli specialisti medesimi, rilevata trimestralmen-
te sulle sedi di negoziazione all’ingrosso selezionate ai 
sensi dell’art. 23, commi 10, 11, 13 e 14, e dell’art. 28, 
comma 2, del decreto ministeriale n. 216 del 22 dicembre 
2009 citato nelle premesse; tale valutazione viene comu-
nicata alla Banca d’Italia e agli specialisti stessi. 

 L’importo di cui alla precedente lettera   a)  , di norma 
pari al 10% dell’ammontare nominale offerto nell’asta 
ordinaria, può essere modifi cato dal Tesoro con un co-

municato stampa successivo alla chiusura della procedura 
d’asta ordinaria. 

 Le richieste sono soddisfatte assegnando prioritaria-
mente a ciascuno specialista il minore tra l’importo ri-
chiesto e quello spettante di diritto. Qualora uno o più 
specialisti dovessero presentare richieste inferiori a quel-
le loro spettanti di diritto, ovvero non abbiano effettuato 
alcuna richiesta, la differenza viene assegnata agli ope-
ratori che abbiano presentato richieste superiori a quel-
le spettanti di diritto. L’assegnazione viene effettuata in 
base alle quote di cui alle precedenti lettere   a)   e   b)  . 

 Il regolamento dei titoli sottoscritti nel collocamento 
supplementare viene effettuato dagli operatori assegna-
tari nello stesso giorno di regolamento dei titoli assegnati 
nell’asta ordinaria indicato nell’art. 1, comma 1 del pre-
sente decreto.   

  Art. 17.
     L’ammontare degli interessi derivanti dai BOT è corri-

sposto anticipatamente ed è determinato, ai soli fi ni fi sca-
li, con riferimento al prezzo medio ponderato - espresso 
con arrotondamento al terzo decimale - corrispondente al 
rendimento medio ponderato della prima tranche. 

 Ferme restando le disposizioni vigenti relative alle 
esenzioni fi scali in materia di debito pubblico, ai BOT 
emessi con il presente decreto si applicano le disposizioni 
di cui al decreto legislativo 1° aprile 1996, n.239, e suc-
cessive modifi che ed integrazioni e al decreto legislati-
vo 21 novembre 1997, n.461, e successive modifi che ed 
integrazioni. 

 Il presente decreto verrà inviato all’Uffi cio Centrale 
del Bilancio e sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 9 gennaio 2013 

 p. Il direttore generale: CANNATA   

  13A00296

    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  14 dicembre 2012 .
      Modifi cazioni delle autorizzazioni all’immissione in com-

mercio dei medicinali veterinari contenenti le sostanze atti-
ve appartenenti alla classe dei fasciolicidi da utilizzarsi sui 
ruminanti che producono latte destinato al consumo umano.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA SANITÀ ANIMALE E DEI FARMACI VETERINARI  

 Visto l’articolo 4 del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, e successive modifi cazioni; 

 Vista la direttiva 2001/82/CE, e successive modifi ca-
zioni, recante un codice comunitario relativo ai medici-
nali veterinari; 

 Visto il decreto legislativo 6 aprile 2006, n. 193, e suc-
cessive modifi cazioni; 

 Vista la decisione di esecuzione della Commissione 
europea del 19.11.2012, riguardante, nell’ambito dell’ar-
ticolo 35 della sopracitata direttiva 2001/82/CE, le auto-
rizzazioni all’immissione in commercio di tutti i medi-
cinali veterinari contenenti sostanze attive appartenenti 
alla classe dei fasciolicidi da utilizzarsi sui ruminanti che 
producono latte destinato al consumo umano; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
     Le autorizzazioni all’immissione in commercio dei 

medicinali veterinari contenenti le sostanze attive citate 
nelle premesse devono essere modifi cate nel riassunto 
delle caratteristiche del prodotto e nel foglietto illustrati-
vo secondo quanto disposto nell’Allegato III della sopra-
citata decisione della Commissione del 19.11.2012. 

 A tal fi ne le società titolari delle autorizzazioni all’im-
missione in commercio sopracitate sono tenute a presen-
tare immediatamente la relativa domanda di variazione 
prevista dalla normativa vigente, ed a conformare entro 
centoventi giorni gli stampati delle confezioni in com-
mercio a quanto disposto nel presente decreto. 

 Il presente decreto entra in vigore il giorno della pubbli-
cazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 14 dicembre 2012 

 Il direttore generale: FERRI   

  13A00159

    MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

  DECRETO  16 novembre 2012 .
      Ripartizione delle risorse fi nanziarie afferenti al  Fondo 

nazionale per le politiche sociali , per l’anno 2012.    

     IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALE 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA 
E DELLE FINANZE 

 Vista la legge 31 dicembre 2009, n. 196 «Legge di con-
tabilità e fi nanza pubblica»; 

 Visto l’art. 59, comma 44, della legge 27 dicembre 
1997, n. 449, e successive modifi cazioni, con il quale 
sono emanate disposizioni circa l’istituzione presso la 
Presidenza del Consiglio dei Ministri del Fondo per le 
politiche sociali; 

 Visto l’art. 133 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 112, così come modifi cato dall’art. 3, comma 85, della 
legge 24 dicembre 2003, n. 350; 

 Vista la legge 8 novembre 2000, n. 328, «Legge quadro 
per la realizzazione del sistema integrato di interventi e 
servizi sociali»; 

 Visto l’art. 80, comma 17, della legge 23 dicembre 
2000, n. 388, recante «Disposizioni per la formazione del 
bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge fi nanzia-
ria 2001)», il quale stabilisce la composizione del Fondo 
nazionale per le politiche sociali a decorrere dall’anno 
2001; 

 Visto l’art. 52, comma 2, della legge 28 dicembre 2001, 
n. 448, recante «Disposizioni per la formazione del bilan-
cio annuale e pluriennale dello Stato (legge fi nanziaria 
2002)» il quale integra le disposizioni di cui all’art. 80, 

comma 17, della legge n. 388 del 2000 (legge fi nanziaria 
2001); 

 Visto l’art. 96, comma 1, della legge 21 novembre 2000 
n. 342, e successive modifi cazioni, recante «Disposizioni 
in materia di volontariato», le cui risorse afferiscono al 
fondo indistinto attribuito al Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali; 

 Visto l’art. 46, comma 1, della legge 27 dicembre 
2002, n. 289, recante «Disposizioni per la formazione del 
bilancio annuale e pluriennale dello stato (legge fi nanzia-
ria 2003)» il quale indica che il Fondo nazionale per le 
politiche sociali è determinato dagli stanziamenti previsti 
per gli interventi disciplinati dalle disposizioni legislative 
indicate all’art. 80, comma 17, della legge 23 dicembre 
2000, n. 388, e successive modifi cazioni, e dagli stanzia-
menti previsti per gli interventi, comunque fi nanziati a ca-
rico del Fondo medesimo, disciplinati da altre disposizio-
ni. Gli stanziamenti affl uiscono al Fondo senza vincolo di 
destinazione; 

 Visto il successivo comma 2 del medesimo art. 46, il 
quale prevede che il Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali, di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle fi nanze, d’intesa con la Conferenza unifi cata di cui 
all’art. 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, 
provvede annualmente, con propri decreti, alla ripartizio-
ne delle risorse del Fondo di cui al comma 1 per le fi nalità 
legislativamente poste a carico del Fondo medesimo; 

 Vista la legge 23 dicembre 2005, n. 266 recante «Di-
sposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato (legge fi nanziaria 2006)»; 

 Visto il comma 1258 dell’art. 1 della legge 27 dicem-
bre 2006, n. 296 (legge fi nanziaria 2007), come modifi -
cato dal comma 470 dell’art. 2, della legge 24 dicembre 
2007, n. 244 (legge fi nanziaria 2008), che prevede che la 
dotazione del Fondo nazionale per l’infanzia e l’adole-
scenza, di cui all’art. 1 della legge 28 agosto 1997, n. 285, 
a decorrere dall’anno 2007, è determinata, limitatamente 
alle risorse destinate ai comuni di cui al comma 2, secon-
do periodo, dello stesso art. 1 annualmente dalla legge 
fi nanziaria, con le modalità di cui all’articolo 11, com-
ma 3, della legge 5 agosto 1978, n. 468, e successive 
modifi cazioni; 

 Visto il comma 473 dell’art. 2 della legge 24 dicembre 
2007, n. 244, che ribadisce che al decreto annuale di ri-
parto del Fondo nazionale per le politiche sociali continua 
ad applicarsi l’art. 20, comma 7, della legge 8 novembre 
2000, n. 328; 

 Vista la legge 12 novembre 2011, n. 184, concernente 
«Bilancio di previsione dello Stato per l’anno fi nanziario 
2012 e per il triennio 2012-2014»; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, recante 
«Disposizioni urgenti per l’adeguamento delle strutture 
di Governo in applicazione dell’art. 1, commi 376 e 377, 
della legge 24 dicembre 2007, n. 244», convertito in leg-
ge, con modifi cazioni, dalla legge 14 luglio 2008, n. 121, 
ed, in particolare, l’art. 1, comma 1, che istituisce, tra gli 
altri, il Ministero del lavoro, della salute e delle politiche 
sociali; 

 Vista la legge 13 novembre 2009, n. 172, recante «L’isti-
tuzione del Ministero della Salute», con conseguente mo-
difi ca della denominazione «Ministero del Lavoro e delle 
politiche sociali» in luogo della precedente «Ministero 
del lavoro, della salute e delle politiche sociali»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica n. 144 
del 7 aprile 2011, recante il regolamento di riorganizza-
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zione del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, 
registrato alla Corte dei conti il 5 agosto 2011, registro 
n. 11, foglio n. 139. 

 Visto l’art. 11, comma 1, del decreto legislativo 27 ot-
tobre 2009, n. 150, che individua la trasparenza, anche 
con riferimento all’utilizzo delle risorse per il persegui-
mento delle fi nzioni istituzionali, come «livello essenzia-
le delle prestazioni erogate dalle amministrazioni pub-
bliche ai sensi dell’art. 117, secondo comma, lettera   m)  , 
della Costituzione»; 

 Visto l’art. 2, comma 109, della legge 23 dicembre 
2009, n. 191, che, a decorrere dal 1° gennaio 2010, abro-
ga l’art. 5 della legge 30 novembre 1989, n. 386, relativo 
alla partecipazione delle Province Autonome di Trento e 
Bolzano alla ripartizione di fondi speciali istituiti per ga-
rantire livelli minimi di prestazioni in modo uniforme su 
tutto il territorio nazionale; 

 Richiamata la circolare del Ministero dell’economia e 
delle fi nanze n. 128699 del 5 febbraio 2010 che, in attua-
zione del predetto comma 109 della legge n. 191/2009, ri-
chiede che ciascuna Amministrazione si astenga dall’ero-
gare fi nanziamenti alle autonomie speciali e comunichi 
al Ministero dell’economia e delle fi nanze le somme che 
sarebbero state alle Province stesse attribuite in assenza 
del predetto collima 109 per l’anno 2010 al fi ne di con-
sentire le conseguenti variazioni di bilancio in riduzione 
degli stanziamenti a partire dal 2010; 

 Vista la nota del Ministero dell’economia e delle fi -
nanze prot. 110783 del 17 gennaio 2011 a fi rma del Ra-
gioniere Generale dello Stato, che conferma l’esigenza 
di mantenere accantonati i fondi spettanti alle Province 
Autonome di Trento e Bolzano; 

 Considerato che il Comune di Enna ha restituito, ai 
sensi dell’art. 1, comma 1286, della legge 27 dicembre 
2006, n. 296, con nota prot. 54247 del 21 dicembre 2009, 
le somme non spese entro il 30 giugno 2007 per un im-
porto di euro 594.588,45 pur precisando che, per alcuni 
benefi ciari, a cui era stato sospeso la prestazione del red-
dito minimo, ai sensi dell’art. 10 del decreto legislativo 
del 18 giugno, 1998, n. 237, si era in presenza di contro-
versie di carattere giurisdizionale non ancora defi nite; 

 Considerato che, ai sensi dell’art. 1, comma 1286, della 
legge 27 dicembre 2006, n, 296, le somme non spese dai 
Comuni sono state riassegnate al Fondo nazionale per le 
politiche sociali per poi essere distribuite alle Regioni; 

 Viste le note prot. 18754 del 25 maggio 2011, prot. 
40524 e 40526 del 25 novembre 2011, con cui il Comu-
ne di Enna ha chiesto l’accredito della somma di euro 
7.516,11, euro 1.991,78 ed euro 5.144,21 da riversare a 
favore di alcuni soggetti nei confronti dei quali era stata 
disposta la sospensione del benefi cio del reddito minimo 
d’inserimento, successivamente riconosciuto agli stessi, 
in via giurisdizionale, con sentenza passata in giudicato; 

 Richiama la nota del Ministero dell’economia e delle 
fi nanze prot. 125542 del 30 dicembre 2011, a fi rma del 
Ragioniere Generale dello Stato, che ritiene ragionevo-
le, in sede di gestione delle risorse del Fondo Nazionale 
politiche sociali e tenuto conto degli sviluppi delle con-
troversie defi nitesi in materia di reddito minimo di inse-
rimento, prevedere corrispondenti trasferimenti di risorse 
ai Comuni soccombenti; 

 Richiamata la nota del Ministero dell’economia e delle 
fi nanze prot. 35630 del 26 aprile 2012, a fi rma del Ra-
gioniere Generale dello Stato, nella quale si segnala che 
sullo stanziamento previsto dalla legge di bilancio 2012-
2014 per il capitolo n. 3671 dello stato di previsione del 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali inerente 
«Fondo da ripartire per le politiche sociali» pari ad euro 
69.954.000,00 è stato effettuato un accantonamento per 
l’anno 2012, di euro 25.363.785 ai sensi dell’articolo l4, 
comma 2, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78 ri-
guardante la riduzione delle risorse statali a qualunque 
titolo spettanti alle regioni a statuto ordinario; 

 Considerato che, per l’effetto dell’art. 13, comma l  -
quinquies  , del decreto-legge n. 16 del 2 marzo 2012, 
convertito dalla legge del 26 aprile 2012, n. 144, è stato 
effettuato un ulteriore accantonamento di euro 867.513 
sul capitolo di bilancio 3671 «Fondo da ripartire per le 
politiche sociali»; 

 Considerato quindi che la somma disponibile afferente 
al fondo nazionale per le politiche sociali per l’esercizio 
fi nanziario corrente, a seguito dei provvedimenti suddetti, 
ammonta complessivamente ad euro 43.722.702,00; 

 Considerato che, nel corso della riunione tecnica svol-
tasi in data 16 luglio 2012, i rappresentanti delle Regioni 
e delle Province autonome e delle Autonomie locali, nel 
far presente di non avere, sotto il profi lo strettamente tec-
nico, osservazioni da formulare in merito allo schema di 
provvedimento di cui trattasi, hanno demandato alla sede 
politica ogni ulteriore valutazione; 

 Preso atto della mancata intesa espressa dalla Confe-
renza Unifi cata nella seduta del 25 luglio 2012; 

 Visto l’art. 3, comma 3, del decreto legislativo 28 ago-
sto 1997, n. 281, che prevede, in caso di mancata intesa, 
decorsi trenta giorni dalla prima seduta della Conferenza 
Stato-regioni in cui è stato posto all’ordine del giorno il 
provvedimento, il suo perfezionamento mediante delibe-
razione motivata del Consiglio dei Ministri; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adot-
tata nella riunione del 16 ottobre 2012, resa ai sensi del 
citato art. 3, comma 3, del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281; 

 Richiamata la nota del Ministero dell’economia e delle 
fi nanze prot. 15593 del 30 ottobre 2012, a fi rma del Ra-
gioniere Generale dello Stato, nella quale si segnala che 
la disponibilità fi nanziaria del capitolo n. 3671 «Fondo da 
ripartire per le politiche sociali» dello stato di previsione 
del Ministero del lavoro e delle politiche sociali dovrà 
essere ridotta dell’importo di euro 814.091 per l’anno 
2012, in attuazione dell’art. 2, comma 1, ultimo periodo, 
del decreto-legge n. 78 del 2010, a copertura degli oneri 
derivanti dall’attuazione della sentenza della Corte costi-
tuzionale n. 223 del 2012; 

 Considerato quindi che la somma disponibile afferente 
al Fondo nazionale per le politiche sociali per l’esercizio 
fi nanziario corrente, a seguito della menzionata ulteriore 
riduzione della disponibilità fi nanziaria, ammonta com-
plessivamente ad euro 42.908.611,00; 

 Ritenuto pertanto di provvedere alla ripartizione delle 
risorse individuate secondo il piano di riparto allegato per 
complessivi euro 42.908.611,00, gravanti sul capitolo di 
spesa 3671 «Fondo da ripartire per le politiche sociali», 
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da destinare al fi nanziamento dei vari interventi previsti 
dalla normativa vigente, mettendo a carico della quota del 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali l’ulteriore 
riduzione intervenuta nella disponibilità fi nanziaria; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      1. Le risorse afferenti al Fondo nazionale per le po-
litiche sociali per l’anno 2012, ammontanti ad euro 
42.908.611,00 sono ripartite con il presente provvedimen-
to secondo il seguente schema per gli importi indicati:  

 1. Somme destinate alle Regioni: € 10.680.362,13; 
 2. Quota riferita alle Province autonome di Trento e 

Bolzano: € 180.286,77; 
 3. Somme attribuite al Ministero del lavoro e delle 

politiche sociali: € 32.033.310,00 
 4. Somme da restituire al Comune di Enna, a fronte 

di quanto versato ai sensi dell’art. 1, comma 1286 della 
legge 27 dicembre 2006, n. 296:  € 14.652,10. 

  Totale: € 42.908.611,00.   

  Art. 2.

      1. Costituiscono parte integrante del presente decreto 
le allegate tabelle nn. 1, 2 e 3, come di seguito specifi cato:  

 Tab. 1: Riparto generale riassuntivo delle risorse fi -
nanziarie anno 2012; 

 Tab. 2: Finanziamento afferente al Fondo naziona-
le per le politiche sociali degli interventi di competenza 
regionale per le politiche sociali, incluse le quote riferite 
alle Province autonome di Trento e Bolzano; 

 Tab. 3: Fondo per gli interventi a carico del Ministe-
ro del lavoro e delle politiche sociali per la copertura de-
gli oneri di funzionamento fi nalizzati al raggiungimento 
degli obiettivi istituzionali.   

  Art. 3.

     1. Ai sensi dell’art. 46, comma 5, della legge 27 dicem-
bre 2002, n. 289, il mancato utilizzo delle risorse da parte 
degli enti destinatari comporta la revoca dei fi nanziamen-
ti, i quali sono versati all’entrata del bilancio dello Stato 
per la successiva riassegnazione al Fondo stesso. 

 2. A tal fi ne, le Regioni, anche alla luce degli obbli-
ghi di trasparenza di cui all’art. 11, comma 1, del decreto 
legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, comunicano al Mi-
nistero del lavoro e delle politiche sociali, nelle forme e 
nei modi previamente concordati, tutti i dati necessari al 
monitoraggio dei fl ussi fi nanziari e, nello specifi co, gli 
interventi, i trasferimenti effettuati e i progetti fi nanziati 
con le risorse del Fondo stesso.   

  Art. 4.

     1. Ulteriori risorse derivanti da provvedimenti di rein-
tegro o da eventuale disaccantonamento di somme prece-
dentemente rese indisponibili sul capitolo di spesa 3671 
«Fondo da ripartire per le politiche sociali», saranno ri-
partite, salvo quanto disposto dall’art. 6, fra le Regioni 
con le stesse modalità e criteri di cui al presente decreto 
come da Tabella 2.   

  Art. 5.

     1. Le eventuali risorse riversate all’entrata del bilan-
cio dello Stato per la successiva riassegnazione al Fondo 
nazionale per le politiche sociali, quali le somme ai sensi 
dell’art. 1, comma 1286, della legge 27 dicembre 2006, 
n. 296, saranno ripartite fra le Regioni con le medesime 
modalità e criteri di cui al presente decreto come da Ta-
bella 2, previo soddisfacimento di eventuali richieste di 
accredito, da parte dei Comuni, in esito al riconoscimen-
to, con sentenza passata in giudicato, dei benefi ci di cui 
all’art. 1, comma 1286, della legge 27 dicembre 2006, 
n. 296.   

  Art. 6.

     Ai sensi e per gli effetti del comma 109 dell’art. 2 
della legge 23 dicembre 2009, n. 191, e in applicazione 
della circolare n. 0128699 del 5 febbraio 2010 del Mi-
nistero dell’economia e delle fi nanze, le somme riferite 
alle Province Autonome di Trento e Bolzano sono rese 
indisponibili. 

 Il presente decreto viene pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana, previo visto e registra-
zione della Corte dei conti. 

 Roma, 16 novembre 2012 

 Il Ministro del lavoro
e delle politiche sociale

   FORNERO  

 Il Ministro dell’economia
e delle finanze

   GRILLI    

  Registrato alla Corte dei conti il 27 novembre 2012
Uffi cio di controllo sugli atti del MIUR, MIBAC, Min salute e Min. 
lavoro, registro n. 15, foglio n. 320 
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 ALLEGATO    
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  13A00135

    DECRETO  11 dicembre 2012 .

      Adeguamento del contributo individuale dovuto dagli iscritti al Fondo di previdenza del clero e dei ministri di culto delle 
confessioni religiose diverse dalla cattolica, relativo all’anno 2011.    

     IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Vista la legge 22 dicembre 1973, n. 903; 
 Visto l’art. 20 della citata legge n. 903 del 1973, che estende alle pensioni del Fondo di previdenza del clero e dei 

ministri di culto delle confessioni religiose diverse dalla cattolica il sistema di perequazione automatica delle pensioni 
a carico dell’assicurazione generale obbligatoria per l’invalidità, la vecchiaia ed i superstiti; 

 Visto, in particolare, il quarto comma del citato articolo secondo cui il contributo a carico degli iscritti è aumenta-
to mediante decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell’ economia e delle 
fi nanze, con la stessa decorrenza dell’aumento delle pensioni di cui al primo comma, in misura pari all’ incremento 
percentuale che ha dato luogo alle variazioni degli importi delle pensioni medesime; 

 Tenuto conto che dalla rilevazione elaborata dall’Istituto nazionale della previdenza sociale, comunicata con nota 
del 20 giugno 2012, la percentuale di aumento medio delle pensioni erogate dal predetto Fondo è, per l’anno 2011, 
pari all’1,6%; 

 Visto l’art. 1, comma 2, lett.   a)   della legge 13 novembre 2009, n. 172; 

  Decreta:  

 Il contributo a carico degli iscritti al Fondo di previdenza del clero e dei ministri di culto delle confessioni religio-
se diverse dalla cattolica, è aumentato, a decorrere dal 1° gennaio 2011, da € 1.581,72 a € 1.607,04 annui. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 
 Roma, 11 dicembre 2012 

  Il Ministro del lavoro
e delle politiche sociale

     FORNERO   
  Il Ministro dell’economia

e delle finanze
    GRILLI    

  13A00122
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    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

  ORDINANZA DEL CAPO DIPARTIMENTO DELLA 
PROTEZIONE CIVILE  31 dicembre 2012 .

      Ordinanza di protezione civile per favorire e regolare il 
subentro della Regione Lazio nelle iniziative fi nalizzate al 
defi nitivo superamento della situazione di criticità determi-
natasi a seguito dei fenomeni di subsidenza in atto nel terri-
torio dei comuni di Guidonia Montecelio e Tivoli.     (Ordinanza 
n. 34).    

     IL CAPO
   DEL DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE  

 Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225; 
 Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 

n. 112; 
 Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-

vertito, con modifi cazioni, dalla legge 9 novembre 2001, 
n. 401; 

 Visto il decreto-legge del 15 maggio 2012, n. 59 con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 15 luglio 2012, 
n. 100; 

 Visto in particolare l’art. 3, comma 2, ultimo periodo 
del citato decreto-legge n. 59/2012 dove viene stabilito 
che per la prosecuzione degli interventi da parte delle ge-
stioni commissariali ancora operanti ai sensi della legge 
24 febbraio 1992, n. 225 trova applicazione l’art. 5, com-
mi 4  -ter   e 4  -quater   della medesima legge n. 225/1992; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 29 settembre 2006, con il quale è stato dichiarato 
lo stato di emergenza in relazione ai fenomeni di subsi-
denza in atto nel territorio dei comuni di Guidonia Mon-
tecelio e Tivoli in provincia di Roma; 

 Viste le ordinanze del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri n. 3550 del 9 novembre 2006 e n. 3560 del 19 gen-
naio 2007; 

 Ravvisata la necessità di assicurare il completamento, 
senza soluzioni di continuità, degli interventi fi nalizzati 
al defi nitivo superamento del contesto critico in rasse-
gna, anche in un contesto di necessaria prevenzione da 
possibili situazioni di pericolo per la pubblica e privata 
incolumità; 

 Ritenuto, quindi, necessario, adottare un’ordinanza di 
protezione civile ai sensi dell’art. 3, comma 2, ultimo pe-
riodo, del decreto-legge n. 59/2012, convertito, con mo-
difi cazioni, dalla legge 15 luglio 2012, n. 100, con cui 
consentire la prosecuzione, in regime ordinario, delle 
iniziative fi nalizzate al superamento della situazione di 
criticità in atto; 

 Viste le note della Regione Lazio del 28 settembre 
2012 e del 15 novembre 2012; 

 Acquisita l’intesa della Regione Lazio; 

 Di concerto con il Ministero dell’economia e delle 
fi nanze; 

  Dispone:    

  Art. 1.
     1. La Regione Lazio è individuata quale amministra-

zione ordinariamente competente al coordinamento delle 
attività necessarie al completamento degli interventi da 
eseguirsi per il superamento della situazione di criticità 
di cui in premessa. 

 2. Per i fi ni di cui al comma 1, il direttore del Dipar-
timento istituzionale e territorio della Regione Lazio è 
individuato quale responsabile delle iniziative fi naliz-
zate al defi nitivo subentro della medesima Regione nel 
coordinamento degli interventi integralmente fi nanziati e 
contenuti in rimodulazioni dei piani delle attività già for-
malmente approvati alla data di adozione della presente 
ordinanza. Egli è autorizzato a porre in essere, entro e non 
oltre trenta giorni dalla data di trasferimento dei docu-
menti di cui al successivo comma 3, le attività occorrenti 
per il proseguimento in regime ordinario delle iniziative 
in corso fi nalizzate al superamento del contesto critico in 
rassegna e provvede alla ricognizione ed all’accertamen-
to delle procedure e dei rapporti giuridici pendenti, ai fi ni 
del defi nitivo trasferimento delle opere realizzate ai sog-
getti ordinariamente competenti. 

 3. Per i fi ni di cui al comma 2, il Dott. Luca Fegatelli, 
Commissario delegato ai sensi delle ordinanze richiama-
te in premessa, provvede entro dieci giorni dall’adozio-
ne della presente ordinanza, a trasferire al Dipartimen-
to Istituzionale e Territorio della Regione Lazio tutta la 
documentazione amministrativa e contabile inerente alla 
gestione commissariale e ad inviare al Dipartimento della 
protezione civile una relazione sulle attività svolte conte-
nente l’elenco dei provvedimenti adottati, degli interventi 
conclusi e delle attività ancora in corso con relativo qua-
dro economico. 

 4. Il direttore del Dipartimento istituzionale e territo-
rio della Regione Lazio, che opera a titolo gratuito, per 
l’espletamento delle iniziative di cui al comma 2 può av-
valersi delle strutture organizzative della Regione Lazio, 
oltre che della predetta direzione, nonché della collabo-
razione degli enti territoriali e non territoriali e delle am-
ministrazioni centrali e periferiche dello Stato, le quali 
provvedono nell’ambito delle risorse disponibili a legi-
slazione vigente, senza nuovi o maggiori oneri per la fi -
nanza pubblica. 

 5. Al fi ne di consentire l’espletamento delle iniziative 
di cui alla presente ordinanza, il direttore del Dipartimen-
to Istituzionale e Territorio della Regione Lazio provvede, 
fi no al completamento degli interventi di cui al comma 2 
e delle procedure amministrativo-contabili ad essi con-
nessi con le risorse disponibili sulla contabilità speciale 
n. 3233, che viene allo stesso intestata fi no al 31 dicembre 
2013. Il predetto soggetto è tenuto a relazionare al Dipar-
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timento della protezione civile, con cadenza semestrale, 
sullo stato di attuazione degli interventi di cui al com-
ma 2. All’esito delle attività di competenza, le eventuali 
somme residue presenti sulla predetta contabilità speciale 
sono versate al bilancio della Regione Lazio. 

 6. Il direttore del Dipartimento istituzionale e territorio 
della Regione Lazio, a seguito della chiusura della con-
tabilità speciale di cui al comma 5, provvede, altresì, ad 
inviare al Dipartimento della protezione civile una rela-
zione conclusiva riguardo le attività poste in essere per il 
superamento del contesto critico in rassegna. 

 7. Restano fermi gli obblighi di rendicontazione di cui 
all’art. 5, comma 5  -bis  , della legge n. 225 del 1992. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 31 dicembre 2012 

  Il Capo del dipartimento
     GABRIELLI     

  13A00121  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  BANCA D’ITALIA

  PROVVEDIMENTO  18 dicembre 2012 .

      Disposizioni di vigilanza in materia di sanzioni e procedu-
ra sanzionatoria amministrativa.    

     LA BANCA D’ITALIA 

 Visto il decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, e 
successive modifi cazioni, recante il Testo unico delle leg-
gi in materia bancaria e creditizia, in particolare l’art. 145, 
che disciplina la procedura sanzionatoria per le violazioni 
alle quali si applica una sanzione amministrativa; 

 Visto il decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, 
e successive modifi cazioni, recante il Testo unico delle 
disposizioni in materia di intermediazione fi nanziaria, in 
particolare l’art. 195, che disciplina la procedura sanzio-
natoria applicabile alle sanzioni del Titolo II della Parte V 
dello stesso decreto legislativo; 

 Vista la legge 24 novembre 1981, n. 689 e in particola-
re le Sezioni I e II del Capo I, che disciplinano i principi 
generali e l’applicazione delle sanzioni amministrative; 

 Visto l’art. 24 della legge 28 dicembre 2005, n. 262 
(Disposizioni per la tutela del risparmio e la disciplina 
dei mercati fi nanziari), recante i principi generali per i 
procedimenti sanzionatori della Banca d’Italia; 

 Viste le disposizioni della legge 7 agosto 1990, n. 241 
ed in particolare l’art. 1, recante i principi generali dell’at-
tività amministrativa; 

 Visto il Provvedimento della Banca d’Italia del 25 giu-
gno 2008, recante l’individuazione dei termini e delle 
unità organizzative responsabili dei procedimenti am-
ministrativi di competenza della Banca d’Italia relativi 

all’esercizio delle funzioni di vigilanza in materia ban-
caria e fi nanziaria, ai sensi degli articoli 2 e 4 della legge 
7 agosto 1990, n. 241, e successive modifi cazioni; 

 Visto il Provvedimento della Banca d’Italia del 27 giu-
gno 2011 concernente la disciplina della procedura san-
zionatoria amministrativa e delle modalità organizzative 
per l’attuazione del principio di distinzione tra funzioni 
istruttorie e funzioni decisorie; 

 Considerata l’esigenza di razionalizzazione del proces-
so di esame e gestione delle irregolarità secondo principi 
di semplifi cazione e fl essibilità, nel pieno rispetto del di-
ritto di difesa; 

 Tenuto conto degli esiti della consultazione pubblica; 

 Emana 

 l’unito provvedimento che contiene le «Disposizioni di 
vigilanza in materia di sanzioni e procedura sanzionatoria 
amministrativa». 

 Le nuove disposizioni entreranno in vigore il 1° feb-
braio 2013. Esse si applicano ai procedimenti sanzionato-
ri avviati dopo la loro entrata in vigore. Ai procedimenti 
amministrativi pendenti alla stessa data e fi no alla loro 
conclusione continueranno a essere applicate le disposi-
zioni previgenti. 

 L’accluso provvedimento sarà pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana, sul Bollettino di 
Vigilanza e sul sito internet www.bancaditalia.it 

 Roma, 18 dicembre 2012 

 Il direttore generale: SACCOMANNI   
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SANZIONI  
E  

PROCEDURA SANZIONATORIA AMMINISTRATIVA 

SEZIONE I 

DISPOSIZIONI DI CARATTERE GENERALE 

1. Premessa 

La disciplina sanzionatoria risponde all’esigenza di censurare il mancato 
rispetto delle norme poste a presidio della sana e prudente gestione dell'attività 
bancaria e finanziaria, della correttezza e trasparenza dei comportamenti e della 
prevenzione dell'utilizzo del sistema finanziario a scopo di riciclaggio dei proventi 
di attività criminose e di finanziamento del terrorismo. 

La disciplina e l’attività sanzionatoria tendono ad assicurare l’effettività delle 
regole; esse hanno non solo carattere afflittivo nei confronti dell’autore della 
violazione ma anche correttivo della lesione dello specifico interesse 
amministrativo. 

La Banca d’Italia accerta le violazioni, conduce l’istruttoria, irroga le 
sanzioni ovvero comunica agli interessati di non avere dato seguito alla procedura 
sanzionatoria avviata nei loro confronti. 

La disciplina e l’attività sanzionatoria sono ispirate a un approccio: 

- dissuasivo, tale da scoraggiare la violazione delle regole e la reiterazione del 
comportamento anomalo; 

- proporzionale, al fine di graduare l’intervento sanzionatorio in relazione alla 
gravità delle violazioni; 

- oggettivo, per assicurare omogeneità di giudizio nella concreta valutazione 
delle diverse fattispecie; 

- trasparente, nei confronti dell’intermediario e degli esponenti aziendali, le cui 
controdeduzioni integrano il quadro conoscitivo, completando gli elementi 
acquisiti nel corso dell’analisi documentale e ispettiva. 

Le valutazioni della Banca d’Italia tengono conto, secondo criteri di 
proporzionalità, della natura e della gravità della violazione accertata, nonché  
degli effetti che questa determina sulla complessiva situazione dell’intermediario o 
sull’esposizione ai diversi profili di rischio. Si tiene altresì conto 
dell’inottemperanza a specifici richiami o interventi correttivi adottati dall’Organo 
di Vigilanza. 

La collaborazione attiva dei soggetti vigilati, anche con riferimento 
all’autonoma rilevazione e segnalazione di eventuali irregolarità, è espressione di 
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lealtà e correttezza nei rapporti con l’Autorità di Vigilanza ed è funzionale al 
raggiungimento degli obiettivi di vigilanza. 

2. Fonti normative 

La materia è disciplinata dai seguenti articoli del Testo unico bancario (d.lgs. 
1° settembre 1993, n. 385 - "T.U."): 

— art. 133, che prevede l'applicazione di sanzioni amministrative pecuniarie in 
materia di abuso di denominazione;  

— artt. 139 e 140, che prevedono l'applicazione di sanzioni amministrative 
pecuniarie per la violazione delle disposizioni in materia di partecipazioni;  

—  art. 144, che indica le norme del medesimo T.U. la cui violazione - estesa 
anche alle relative disposizioni generali o particolari impartite dalle autorità 
creditizie - determina l'applicabilità di sanzioni amministrative pecuniarie, i 
soggetti destinatari nonché gli importi minimi e massimi delle sanzioni 
medesime;  

—  art. 145, che disciplina la procedura sanzionatoria amministrativa.  

La materia è, altresì, disciplinata dai seguenti articoli del Testo unico della 
finanza (d.lgs. 24 febbraio 1998, n. 58 – "T.U.F."): 
—  artt. 188 e 189, che prevedono l'applicazione di sanzioni amministrative 

pecuniarie per la violazione delle disposizioni in materia di abuso di 
denominazione e di partecipazioni al capitale di SIM, SGR e SICAV; 

—  art. 190, che indica le norme del medesimo T.U.F. la cui violazione, estesa 
anche alle relative disposizioni generali o particolari emanate dalla Banca 
d'Italia o dalla Consob, determina l'applicabilità delle sanzioni amministrative 
pecuniarie, i soggetti destinatari nonché gli importi minimi e massimi delle 
sanzioni medesime;  

—  art. 195, che disciplina la procedura sanzionatoria amministrativa.  

Si richiamano, inoltre:  

—  le disposizioni della l. 24 novembre 1981, n. 689 ("Modifiche al sistema 
penale"), e successive modificazioni, che trovano applicazione per gli aspetti 
della procedura sanzionatoria non disciplinati dall'art. 145 del T.U.;  

—  l'art. 45 del d.lgs. 27 gennaio 1992, n. 87 ("Attuazione della direttiva n. 
86/635/CEE, relativa ai conti annuali ed ai conti consolidati delle banche e 
degli altri istituti finanziari, e della direttiva n. 89/117/CEE, relativa agli 
obblighi in materia di pubblicità dei documenti contabili delle succursali, 
stabilite in uno Stato membro, di enti creditizi ed istituti finanziari con sede 
sociale fuori di tale Stato membro"), che indica le norme del medesimo 
decreto legislativo la cui violazione determina l'applicabilità di sanzioni am-
ministrative pecuniarie, i soggetti destinatari nonché gli importi minimi e mas-
simi delle sanzioni e che prevede l'applicabilità dell'art. 145 del T.U.;  
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— l’art. 2 del d.p.r. 14 marzo 2001, n. 144 ("Regolamento recante norme sui 

servizi di bancoposta"), per ciò che concerne le attività di bancoposta svolte da 
Poste Italiane s.p.a.;  

— l'art. 67-septies decies del d.lgs. 6 settembre 2005, n. 206 ("Codice del 
consumo, a norma dell'articolo 7 della l. 29 luglio 2003, n. 229"), che prevede 
l'applicazione di sanzioni amministrative pecuniarie per la violazione delle 
disposizioni in materia di commercializzazione a distanza di servizi finanziari 
ai consumatori contenute nel medesimo decreto legislativo; 

— l'art. 24 della l. 28 dicembre 2005, n. 262 ("Disposizioni per la tutela del 
risparmio e la disciplina dei mercati finanziari") relativo ai procedimenti della 
Banca d’Italia per l’adozione di provvedimenti individuali; 

— l'art. 56 del d.lgs. 21 novembre 2007, n. 231 ("Attuazione della direttiva 
2005/60/CE concernente la prevenzione dell'utilizzo del sistema finanziario a 
scopo di riciclaggio dei proventi di attività criminose e di finanziamento del 
terrorismo nonché della direttiva 2006/70/CE che ne reca misure di 
esecuzione"), che indica le norme del medesimo decreto legislativo la cui 
violazione determina l'applicabilità di sanzioni amministrative pecuniarie, i 
soggetti destinatari nonché gli importi minimi e massimi delle sanzioni e che 
prevede l'applicabilità dell'art. 145 del T.U.; 

—  l'art. 60 del d.lgs. 21 novembre 2007, n. 231, che stabilisce la procedura per 
l’accertamento e la contestazione delle violazioni di cui agli artt. 57 e 58 del 
medesimo d.lgs. e per l’irrogazione delle sanzioni; 

—  il regolamento della Banca d'Italia dell’11 dicembre 2007, che disciplina le 
modalità di esercizio del diritto di accesso ai documenti amministrativi 
concernenti l’attività di vigilanza della Banca d'Italia; 

—  il regolamento della Banca d'Italia del 25 giugno 2008, recante 
l’individuazione dei termini e delle unità organizzative responsabili dei 
procedimenti amministrativi di competenza della Banca d’Italia relativi 
all’esercizio delle funzioni di vigilanza in materia bancaria e finanziaria, ai 
sensi degli articoli 2 e 4 della legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive 
modificazioni; 

— il provvedimento della Banca d'Italia del 27 giugno 2011, che disciplina la 
procedura sanzionatoria amministrativa ai sensi degli artt. 145 del T.U. e 195 
del T.U.F. e definisce le modalità organizzative per attuare il principio della 
distinzione tra funzioni istruttorie e funzioni decisorie. 

3. Ambito di applicazione e destinatari della disciplina 

Le presenti disposizioni disciplinano la procedura sanzionatoria per le 
violazioni accertate dalla Banca d’Italia nell’esercizio dei propri compiti in 
materia di vigilanza sulla sana e prudente gestione dell'attività bancaria e 
finanziaria, sulla correttezza e trasparenza dei comportamenti e di prevenzione 
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dell'utilizzo del sistema finanziario a scopo di riciclaggio dei proventi di attività 
criminose e di finanziamento del terrorismo (1).  

Esse sono dirette ai soggetti sottoposti alla potestà sanzionatoria della Banca 
d'Italia ai sensi degli artt. 145 del T.U. e 195 del T.U.F., in particolare:  

—  alle banche italiane, comunitarie ed extracomunitarie;    

—  ai soggetti abilitati di cui all’art. 1, comma 1, lettera r) del T.U.F. (2); 

—  a società capogruppo di gruppi bancari e di SIM, società appartenenti a tali 
gruppi e società incluse nell'ambito della vigilanza consolidata di cui all'art. 65 
del T.U. e all'art. 12 del T.U.F.; 

—  agli intermediari finanziari iscritti nell’albo di cui all’art. 106 del T.U. (3); 

—  alle società finanziarie capogruppo di gruppi finanziari, alle società 
appartenenti a tali gruppi e società incluse nell’ambito della vigilanza 
consolidata di cui all’art. 109 del T.U.; 

—  agli istituti di moneta elettronica italiani, comunitari ed extracomunitari; 

—  agli istituti di pagamento italiani, comunitari ed extracomunitari; 

—  ai confidi (4); 

—  a Poste Italiane spa, per l'attività di bancoposta. 

Sono sottoposti alla procedura sanzionatoria:  

—  coloro che svolgono funzioni di amministrazione, direzione o di controllo;  

—  i dipendenti ai quali è affidata, nell'ambito della struttura aziendale, la 
responsabilità di specifiche funzioni presso aree o settori operativi, purché i 
fatti siano riconducibili all'ambito di responsabilità proprio dei soggetti ai quali 
la violazione viene contestata;  

—  coloro che operano sulla base di rapporti, anche diversi dal rapporto di lavoro 
subordinato, che ne determinano l'inserimento nella struttura organizzativa, 
purché i fatti siano riconducibili all'ambito di responsabilità proprio dei 
soggetti ai quali la violazione viene contestata;  

—  i soggetti incaricati della revisione legale dei conti, per la violazione delle 
proprie responsabilità in materia di contabilità, per la mancata comunicazione 
alla Banca d'Italia di atti o fatti, rilevati nello svolgimento dell'incarico, che 
possano costituire grave violazione delle norme disciplinanti l'attività bancaria 

_________________ 
(1)  Restano escluse dall’ambito delle presenti disposizioni le sanzioni in materia di diritti e obblighi delle 

parti nella prestazione di servizi di pagamento, bonifici transfrontalieri, trattamento del contante. 
(2) Ai sensi dell’art. 1, comma 1, lettera r) del T.U.F. "soggetti abilitati" sono le SIM, le imprese di 

investimento comunitarie con succursale in Italia, le imprese di investimento extracomunitarie, le SGR, le società 
di gestione armonizzate, le SICAV nonché gli intermediari finanziari iscritti nell'elenco previsto dall' articolo 107 
del T.U. e le banche italiane, le banche comunitarie con succursale in Italia e le banche extracomunitarie, 
autorizzati all'esercizio dei servizi o delle attività di investimento. 

(3) Fino alla compiuta attuazione della riforma del Titolo V del T.U., il riferimento è da intendersi agli 
intermediari finanziari iscritti negli elenchi di cui agli articoli 106 e 107 del T.U., nel testo precedente all’entrata in 
vigore del Titolo III del d.lgs. 141/2010. 

(4) Fino alla compiuta attuazione della riforma del Titolo V del T.U., il riferimento è da intendersi ai 
confidi previsti dall’art. 155 del T.U., nel testo precedente all’entrata in vigore del Titolo III del d.lgs. 141/2010. 
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ovvero che possano pregiudicare la continuità dell'impresa o comportare un 
giudizio negativo, un giudizio con rilievi o una dichiarazione di impossibilità 
di esprimere un giudizio sul bilancio, nonché per il mancato invio alla Banca 
d'Italia di ogni altro dato o documento richiesto.  

La medesima procedura trova applicazione, altresì, nei confronti delle 
persone fisiche e giuridiche destinatarie delle disposizioni in materia di abuso di 
denominazione (artt. 133 del T.U. e 188 del T.U.F.), partecipazioni (artt. 139 e 140 
del T.U., nonché art. 189 del T.U.F.) e prevenzione dell'utilizzo del sistema 
finanziario a scopo di riciclaggio dei proventi di attività criminose e di 
finanziamento del terrorismo (d.lgs. 231/2007) (1). 

 

4. Disposizioni transitorie e finali 

Le presenti disposizioni entrano in vigore il 1° febbraio 2013; esse si 
applicano ai procedimenti sanzionatori avviati dopo la loro entrata in vigore. Ai 
procedimenti amministrativi pendenti alla stessa data e fino alla loro conclusione 
continueranno a essere applicate le disposizioni previgenti. 

A far data dall’entrata in vigore delle presenti disposizioni, sono abrogate: 

- Circolare della Banca d’Italia del 21 aprile 1999, n. 229, e successivi 
aggiornamenti (Istruzioni di vigilanza per le banche), limitatamente al Titolo 
VIII, Capitolo 1; 

- Provvedimento della Banca d’Italia del 3 settembre 2003, Procedure per 
l’applicazione delle sanzioni amministrative agli intermediari non bancari. 

 

_________________ 
(1) Con riferimento agli agenti in attività finanziaria e ai mediatori creditizi si richiama quanto previsto 

dagli articoli 128-decies ss. e 144, comma 5-bis, del T.U. Fino al 31 dicembre 2013 la procedura prevista dalle 
presenti disposizioni si applica anche alle violazioni in materia di trasparenza e correttezza nei rapporti con la 
clientela commesse dai mediatori creditizi o dagli agenti insediati in Italia per conto di istituti di moneta elettronica 
o istituti di pagamento comunitari. 
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SEZIONE II 

PROCEDURA SANZIONATORIA 

1. Fasi della procedura 

La procedura sanzionatoria si articola nelle seguenti fasi: 

- accertamento delle violazioni; 

- contestazione delle violazioni; 

- presentazione delle controdeduzioni ed eventuale audizione personale; 

- valutazione del complesso degli elementi istruttori; 

- proposta al Direttorio di irrogazione delle sanzioni o di archiviazione del 
procedimento; 

- adozione del provvedimento sanzionatorio o archiviazione del procedimento 
da parte del Direttorio; 

- notifica e pubblicazione del provvedimento. 

1.1 Accertamento delle violazioni 

La Banca d’Italia avvia la procedura sanzionatoria amministrativa nei casi in 
cui accerta la violazione delle norme per le quali è prevista l’irrogazione di 
sanzioni amministrative pecuniarie. 

La Banca d’Italia accerta la violazione una volta acquisiti gli elementi 
necessari a valutare la sussistenza di un’irregolarità sanzionabile.  

Nelle materie disciplinate da norme di principio (di carattere generale o 
gestionale), in coerenza con esigenze di certezza e prevedibilità della sanzione, la 
Banca d'Italia valuta la condotta tenendo anche in considerazione eventuali 
provvedimenti a carattere generale emanati allo scopo di precisare il contenuto del 
precetto. La Banca d'Italia valuta la fattispecie anche alla luce degli interventi 
correttivi eventualmente adottati nei confronti degli intermediari, inclusi richiami, 
ordini, divieti e altri provvedimenti particolari. 

Nei casi in cui fatti di possibile rilievo sanzionatorio siano stati riscontrati 
nell’ambito di verifiche condotte da parte della Guardia di Finanza, dell'UIF o di 
altre Autorità, la Banca d’Italia esamina la segnalazione ai fini dell’eventuale 
accertamento della sussistenza di una violazione sanzionabile. Ove sia necessario, 
ai fini dell’accertamento di una violazione, acquisisce ulteriori elementi. 

L'accertamento si perfeziona con l’apposizione agli atti del visto del Direttore 
Centrale per la Vigilanza bancaria e finanziaria. Da tale data, comunicata nella 
lettera di contestazione, decorrono i termini per la notifica della contestazione 
delle violazioni agli interessati.  
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L’accertamento delle violazioni è condotto dalla Banca d’Italia secondo un 

approccio unitario, inquadrando le potenziali irregolarità nell’ambito della 
complessiva azione di vigilanza e, ove del caso, del processo di revisione e 
valutazione prudenziale per gli intermediari sottoposti allo SREP (1).  

Con specifico riguardo alle società capogruppo di gruppi bancari inquadrati 
nelle prime due classi a più intensa supervisione in ambito SREP, nel caso di 
verifiche – a distanza o ispettive – facenti parte di un processo valutativo unitario, 
la Banca d’Italia, laddove le condotte accertate non siano apprezzabili 
isolatamente può valutare gli esiti delle predette verifiche, tenendo conto di tutte le 
informazioni acquisite, al termine dell'ultima verifica prevista nell'anno solare sul 
gruppo bancario interessato oppure a conclusione del ciclo di valutazione annuale. 
In tal caso, la Banca d’Italia comunica formalmente all'intermediario, alla fine 
della prima verifica, che i relativi esiti verranno valutati unitariamente, a 
conclusione degli accessi ispettivi o del ciclo di valutazione.  

Nell’esame delle fattispecie relative alla trasparenza delle condizioni 
contrattuali e alla correttezza dei rapporti con i clienti di cui all’art. 144, commi 3 
e 3-bis del T.U., ai fini dell’avvio della procedura sanzionatoria, la rilevanza delle 
violazioni può essere desunta: 

- dall’idoneità della condotta a esporre l’intermediario a significativi rischi 
legali o reputazionali; 

- dal carattere diffuso o sistematico delle violazioni in relazione all’articolazione 
territoriale o all’operatività dell’intermediario; 

- dalla mancata ottemperanza a richiami o indicazioni dell’Autorità di 
Vigilanza; 

- dall’inadeguatezza dei presidi organizzativi e di controllo adottati 
dall’intermediario ad assicurare il rispetto della normativa in materia di 
 trasparenza delle operazioni e dei servizi bancari e finanziari e correttezza 
delle relazioni con la clientela. 

1.2 Contestazione delle violazioni 

Il procedimento sanzionatorio ha inizio con la contestazione formale da parte 
della Banca d’Italia, nei confronti dei soggetti ritenuti responsabili, delle violazioni 
riscontrate (2). La contestazione è effettuata da parte del Servizio o della Filiale 
competente della Banca d’Italia. 

La contestazione avviene mediante apposita notifica, entro 90 o 180 giorni 
dall'accertamento, rispettivamente per le procedure avviate ai sensi dell’art. 145 

_________________ 
(1) Cfr. Circolare n. 263, Titolo III, Capitolo 1, Sezione III e Circolare n. 269, Parte Prima, Sezione I, 

Capitolo II. 
(2) Ai sensi dell’art. 60, comma 1, del d.lgs. 231/2007 la Banca d’Italia cura la contestazione agli 

interessati delle violazioni delle disposizioni del medesimo decreto riscontrate nell’esercizio dell’attività di 
vigilanza per le quali il Ministero dell’Economia e delle Finanze è competente per l’irrogazione della sanzione. La 
Banca d’Italia inoltra al Ministero, per il seguito di competenza, gli atti relativi all’accertamento della violazione 
nonché le relative contestazioni.  
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del T.U. e dell'art. 195 del T.U.F.. In entrambi i casi, il termine è di 360 giorni per 
i soggetti residenti all'estero. 

La lettera di contestazione, oltre agli elementi formali idonei a qualificarla 
come atto di contestazione introduttivo della procedura sanzionatoria amministra-
tiva, contiene: 

- il riferimento all'accertamento ispettivo, all'attività di vigilanza o alla 
documentazione acquisita, dalla quale sia emersa la violazione; 

- la data in cui si è concluso l’accertamento della violazione; 

- la descrizione della violazione; 

- l'indicazione delle disposizioni violate e delle relative norme sanzionatorie; 

- l’indicazione dell’unità organizzativa presso la quale può essere presa visione 
dei documenti istruttori; 

- l'invito, nei confronti dei soggetti cui sono contestate le violazioni e dell’ente 
civilmente responsabile, a far pervenire al Servizio Rapporti esterni e affari 
generali ("REA") della Banca d'Italia (1), unità organizzativa responsabile del 
procedimento, eventuali controdeduzioni nel termine di 30 giorni; 

- l’indicazione della facoltà per i soggetti destinatari delle contestazioni di 
chiedere un’audizione personale nel termine di 30 giorni;  

- il termine di conclusione del procedimento amministrativo. 

La lettera di contestazione viene notificata secondo le modalità previste 
dall’ordinamento. In base all'art. 14 della l. 689/1981, la notificazione può essere 
effettuata, con le forme previste dal codice di procedura civile, anche da un 
funzionario dell'amministrazione che ha accertato la violazione (2).  

Di norma, la notifica della contestazione viene effettuata a mani degli 
interessati nel corso di una riunione presso l’intermediario interessato o presso la 
Filiale competente della Banca d'Italia. La contestazione alle persone fisiche e agli 
esponenti non più in carica può avvenire anche, nei casi e nelle forme previsti 
dalle disposizioni vigenti, presso la casella di posta elettronica certificata (PEC) 
indicata dagli interessati ai fini delle comunicazioni con la Banca d’Italia. 

Le banche, le società, gli enti o i soggetti interessati forniscono 
tempestivamente le informazioni richieste dalla Banca d'Italia, relative al luogo e 
alla data di nascita, alla residenza e al codice fiscale dei possibili destinatari delle 
contestazioni, verificandone esattezza e completezza, indicando altresì le 
domiciliazioni, le deleghe degli interessati e il relativo indirizzo di PEC; 
comunicano, inoltre, eventuali variazioni delle informazioni fornite. 

La sanzione pecuniaria, quando indirizzata alle persone fisiche, ha carattere 
personale. Peraltro, ai sensi dell'art. 145 del T.U. e dell'art. 195 del T.U.F., le 
banche, le società o gli enti ai quali appartengono gli autori delle violazioni 

_________________ 
(1) Nel caso di violazioni delle disposizioni del d.lgs. 231/2007 per le quali il potere sanzionatorio è attribuito 

al Ministero dell’Economia e delle Finanze, le controdeduzioni e ogni ulteriore atto istruttorio vanno indirizzati a 
detto Ministero. 

(2) Ai sensi dell’art. 14, comma 5, della l. 689/1981, per i soggetti residenti all'estero, qualora la residenza, la 
dimora o il domicilio non siano noti, la notifica della contestazione non è obbligatoria. 

 



—  50  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 810-1-2013

 

 
rispondono in solido del pagamento della sanzione e sono tenuti a esercitare il 
diritto di regresso verso i responsabili. La Banca d'Italia procede, pertanto, alla 
contestazione anche nei confronti del legale rappresentante dell’ente di 
appartenenza dei soggetti responsabili delle violazioni. 

1.3 Presentazione delle controdeduzioni 

I destinatari del procedimento sanzionatorio e le banche, le società o gli enti 
di appartenenza esercitano il diritto di difesa attraverso la partecipazione al 
procedimento. Essi pertanto hanno la facoltà di presentare, in ordine agli addebiti 
contestati, deduzioni scritte e documenti, che la Banca d’Italia valuta con riguardo 
all’oggetto del procedimento.  

Il termine di 30 giorni per la presentazione dei documenti difensivi 
(deduzioni scritte e documenti) - che vanno trasmessi al Servizio REA, 
responsabile del procedimento sanzionatorio, preferibilmente tramite PEC 
all’indirizzo rea@pec.bancaditalia.it - decorre dalla data di notifica della lettera di 
contestazione. Gli intermediari che si sono dotati di un indirizzo di PEC inviano 
ogni documento difensivo esclusivamente tramite PEC. Le controdeduzioni vanno 
trasmesse inoltre in copia all’Unità (Servizio o Filiale) competente per la vigilanza 
sull’intermediario e, nel caso di procedure sanzionatorie amministrative avviate in 
relazione a violazioni riscontrate in sede ispettiva, anche al Servizio Ispettorato 
Vigilanza. 

I soggetti interessati possono richiedere, con specifica istanza debitamente 
motivata e firmata dagli stessi, una breve proroga. La proroga, di norma non 
superiore a 30 giorni, può essere concessa, secondo criteri di proporzionalità, 
anche in relazione alle caratteristiche operativo-dimensionali dell’intermediario e 
alla complessità degli addebiti. 

La mancata presentazione di documenti difensivi non pregiudica il seguito 
della procedura sanzionatoria. 

Le controdeduzioni possono avere carattere individuale ovvero essere 
sottoscritte da tutti i soggetti interessati (ivi compreso il legale rappresentante della 
banca, della società o dell'ente) o da alcuni di essi.  

Gli interessati indicano nelle controdeduzioni l’indirizzo, preferibilmente di 
PEC, al quale inviare le comunicazioni relative alla procedura sanzionatoria.  

In caso di trasmissione cartacea, il testo dei documenti difensivi va trasmesso 
anche su supporto informatico fisico (ad es. CD, DVD etc.) munito di attestazione 
di conformità all’originale (cfr. allegato A). 

Ferma restando la pienezza del diritto di difesa, l’attività difensiva si svolge 
nel rispetto del principio della leale collaborazione delle parti nel procedimento 
amministrativo. In tale ottica, tenuto conto dell’esigenza di assicurare 
l’economicità dell’azione amministrativa, le controdeduzioni devono essere svolte, 
anche al fine di favorire la migliore comprensione delle argomentazioni difensive 
presentate, in modo essenziale, rispecchiando l’ordine delle contestazioni; ove 
superiori alle 50 pagine, devono concludersi con una sintesi delle principali 
argomentazioni difensive presentate.  
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La documentazione eventualmente allegata deve essere pertinente ai fatti 

contestati e alle argomentazioni difensive svolte. In via generale, non è necessaria 
la produzione di documentazione aziendale, specialmente se già nota all’Autorità 
di Vigilanza ovvero antecedente la data di conclusione degli accertamenti ispettivi. 
Gli allegati vanno presentati in modo ordinato e corredati da un elenco, evitando la 
produzione di documentazione sovrabbondante, disordinata o inconferente.  

Entro il medesimo termine di 30 giorni i soggetti destinatari delle 
contestazioni possono chiedere, con specifica istanza indirizzata al Servizio REA, 
un’audizione personale (1). Le audizioni, che hanno carattere strettamente 
personale e non possono quindi svolgersi per delega, di norma hanno luogo nei 30 
giorni successivi presso le Filiali della Banca d’Italia con compiti di vigilanza. Nel 
caso in cui l’audizione si svolga oltre il termine previsto per l’invio delle 
controdeduzioni, non è possibile produrre in tale sede materiale integrativo delle 
controdeduzioni. Delle audizioni personali viene redatto un sintetico verbale. 
L’eventuale rinuncia all’audizione deve essere comunicata tempestivamente in 
forma scritta, preferibilmente tramite PEC, al Servizio REA e alla Filiale indicata 
per lo svolgimento dell’audizione.  

1.4 Sospensione della procedura e integrazione delle contestazioni 

La sospensione del procedimento è disciplinata dall’art. 8 del provvedimento 
della Banca d'Italia del 25 giugno 2008.  

Ferme restando le ipotesi di sospensione dei termini di conclusione del 
procedimento sanzionatorio, nel caso in cui nel corso di ulteriori accertamenti 
siano riscontrati fatti nuovi che costituiscono violazione delle medesime 
disposizioni contestate nell’ambito della procedura sanzionatoria, la Banca d’Italia 
può integrare le contestazioni già formulate nei confronti dei soggetti responsabili; 
la contestazione integrativa non modifica i termini di conclusione del 
procedimento. Con riferimento alle contestazioni integrative, gli interessati 
presentano le proprie controdeduzioni e hanno facoltà di chiedere una breve 
proroga e avanzare istanza di audizione nei tempi e con le modalità previste dal 
paragrafo 1.3. 

1.5 Istruttoria del Servizio REA e proposta al Direttorio 

Il Servizio REA è l’unità responsabile dei procedimenti sanzionatori avviati 
dalla Banca d'Italia ai sensi delle presenti disposizioni; in tale qualità cura la tenuta 
di tutti gli atti e documenti utilizzati nel corso della procedura sanzionatoria. 

In particolare, verifica che sia correttamente instaurato il contraddittorio con i 
destinatari delle contestazioni e sia salvaguardata la possibilità degli stessi di 
partecipare al procedimento amministrativo; consente inoltre agli interessati – nel 
rispetto dei principi di trasparenza, imparzialità ed economicità dell’azione 

_________________ 
(1) Al fine di consentire un tempestivo svolgimento dell’audizione, la richiesta deve essere presentata con 

atto distinto rispetto a ogni altro atto presentato nel corso della procedura sanzionatoria (controdeduzioni, 
documentazione a supporto, richieste di proroga, ecc.). 
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amministrativa – l’accesso agli atti del procedimento, con le modalità e nei limiti 
previsti dalla l. 241/1990 e dal Regolamento della Banca d’Italia recante la 
disciplina delle modalità dell’esercizio del diritto di accesso ai documenti 
amministrativi concernenti l’attività di vigilanza in materia bancaria e finanziaria 
(cfr. par. 2). 

Il Servizio REA procede quindi all’analisi di tutti gli elementi istruttori 
acquisiti agli atti del procedimento sanzionatorio; in particolare, alla luce delle 
difese svolte dagli interessati e dei documenti di parte, nonché del complesso delle 
informazioni raccolte, effettua una ponderata valutazione degli addebiti contestati, 
della rilevanza delle violazioni e della responsabilità personale, secondo i criteri 
contenuti nelle presenti disposizioni.  

L’accentramento della fase istruttoria è preordinato ad assicurare omogeneità 
di valutazione nell’esame delle fattispecie, nel rispetto della parità di trattamento. 

Le conclusioni istruttorie confluiscono in una proposta motivata per il 
Direttorio. 

Nei casi di particolare complessità, di novità delle questioni emerse o di 
rilevanza sistemica, anche su indicazione del Direttore Centrale per l’Area 
Vigilanza bancaria e finanziaria, il Servizio REA trasmette gli atti del 
procedimento alla Commissione per l’Esame delle Irregolarità, che formula un 
parere vincolante ai fini della successiva proposta al Direttorio da parte del 
Servizio REA.  

Nel rispetto del principio di separazione tra la fase istruttoria e la fase 
decisoria, il Direttorio della Banca d'Italia, acquisito il parere dell'Avvocato 
Generale o, in caso di sua assenza o impedimento, dell’Avvocato Capo, adotta un 
provvedimento motivato con il quale viene disposta l’applicazione della sanzione 
o l’archiviazione. Ove del caso, il Direttorio può richiedere supplementi 
d’istruttoria. 

L'eventuale provvedimento di irrogazione delle sanzioni è adottato dal 
Direttorio dalla Banca d'Italia entro 240 giorni dalla scadenza del termine per la 
presentazione delle controdeduzioni da parte del soggetto che ha ricevuto per 
ultimo la notifica della contestazione. Il termine si considera unico per tutti i 
destinatari delle contestazioni relative a uno stesso intermediario, anche a 
prescindere dal concorso nella medesima violazione. 

Resta ferma, in ogni fase del procedimento, la possibilità per la Banca d'Italia 
di adottare, ai sensi delle vigenti disposizioni, provvedimenti specifici nei 
confronti degli intermediari vigilati, anche volti alla cessazione dei comportamenti 
non conformi al principio di sana e prudente gestione, nonché lettere di richiamo.  

Nell’ambito dell’istruttoria la Banca d'Italia esamina le argomentazioni 
difensive presentate e il complesso degli altri elementi informativi disponibili, 
valutando in particolare se vi sia stata una tempestiva e completa rimozione degli 
effetti della violazione da parte dell’interessato. Qualora riscontri che i fatti 
oggetto di contestazione risultino giustificati o che gli interventi posti in essere 
abbiano portato alla eliminazione delle carenze rilevate, la Banca d’Italia ne tiene 
conto ai fini della conclusione del procedimento con provvedimento di 
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archiviazione (1). L’archiviazione del procedimento viene comunicata si soggetti 
interessati. 

1.6 Irrogazione della sanzione 

L'importo della sanzione, stabilito entro i limiti previsti dalla legge, viene 
fissato avendo riguardo ai criteri definiti dalla l. 689/1981. A questi fini, anche in 
relazione alla tipologia della violazione, la gravità della violazione viene valutata 
tenendo conto, tra l'altro, dei seguenti elementi: 

- la durata della violazione; 

- le dimensioni dell’intermediario e del gruppo di appartenenza; 

- i riflessi, anche potenziali, della violazione sulla situazione tecnica, 
organizzativa e gestionale dell’azienda e del gruppo di appartenenza nonché 
l’eventuale assunzione nei confronti degli intermediari, ai quali i responsabili 
appartengono, di misure inibitorie ovvero di provvedimenti specifici, 
straordinari, ingiuntivi o di crisi; 

- l’attendibilità della rappresentazione della situazione aziendale fornita 
all’Autorità di Vigilanza;  

- le ipotesi in cui, con un'unica azione od omissione, sia commessa la violazione 
di diverse disposizioni o più violazioni della medesima disposizione; 

- i casi di reiterazione della violazione; 

- i riflessi, anche potenziali, sulla clientela, su altri portatori di interessi 
qualificati o sui mercati. 

Nella determinazione della sanzione la Banca d’Italia tiene anche conto: 

- dell’attività svolta dai soggetti sottoposti alla procedura sanzionatoria per 
eliminare o attenuare le conseguenze dell’infrazione, anche cooperando con 
l’Autorità di Vigilanza; 

- del grado di responsabilità personale dei soggetti sottoposti alla procedura 
sanzionatoria, in relazione agli elementi informativi disponibili (ad es.: 
effettivo assetto dei poteri, condotte concretamente tenute, durata 
dell’incarico). 

1.7 Notifica e pubblicazione del provvedimento 

La Banca d'Italia notifica i provvedimenti sanzionatori agli interessati e agli 
intermediari, società o enti solidalmente responsabili. 

_________________ 
(1) Ai sensi dell'art. 7 della l. 689/1981, che sancisce l'intrasmissibilità agli eredi dell'obbligazione relativa 

alla sanzione irrogata, la procedura sanzionatoria si estingue in caso di decesso del soggetto interessato. 
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Il provvedimento sanzionatorio è pubblicato per estratto nel Bollettino di 

Vigilanza con indicazione delle violazioni accertate, delle disposizioni violate, dei 
soggetti sanzionati e delle sanzioni rispettivamente applicate. 

Il provvedimento di applicazione delle sanzioni previste dall'art. 144, commi 
3, 3-bis e 4 del T.U. va pubblicato per estratto, entro 30 giorni dalla data della 
notificazione, a cura e spese dell'intermediario, della società o dell'ente ai quali 
appartengono i responsabili delle violazioni, su almeno due quotidiani a diffusione 
nazionale, di cui uno economico. Dell'avvenuta pubblicazione è data immediata 
comunicazione alla Banca d'Italia, inviando copia, anche elettronica, delle pagine 
dei quotidiani sui quali è stata effettuata. 

Nel caso di procedura sanzionatoria disciplinata dall’art. 195 del T.U.F., la 
Banca d'Italia, tenuto conto della natura della violazione e degli interessi coinvolti, 
può stabilire modalità ulteriori per dare pubblicità al provvedimento, ponendo le 
relative spese a carico dell’autore della violazione. 

2. Accesso agli atti del procedimento sanzionatorio 

I soggetti sottoposti al procedimento sanzionatorio possono accedere ai 
documenti del procedimento nella parte in cui li riguardano, in base alle 
disposizioni della l. 7 agosto 1990, n. 241. 

Il diritto di accesso è riconosciuto, con le limitazioni e le esclusioni previste 
in base alla l. 241/1990 e avuta anche presente la tutela assicurata dall'ordinamento 
ai dati personali e alla riservatezza dei terzi, ai titolari di interessi diretti, concreti e 
attuali, corrispondenti a una situazione giuridicamente tutelata e collegata al 
documento al quale è chiesto l’accesso. Ai sensi dell’art. 25 della l. 241/1990, le 
richieste di accesso devono essere motivate, al fine di consentire in particolare di 
verificare la sussistenza dei predetti interessi. 

L’esercizio del diritto di accesso è disciplinato dal regolamento della Banca 
d’Italia adottato con provvedimento dell’11 dicembre 2007. Le istanze di accesso 
devono essere presentate, con le modalità stabilite dal citato regolamento e 
preferibilmente tramite PEC, al Servizio REA, responsabile del procedimento.  

Al fine di consentire una tempestiva disamina delle istanze, esse devono 
essere presentate con atto distinto rispetto a ogni altro atto presentato nel corso 
della procedura sanzionatoria (controdeduzioni, documentazione a supporto, 
richieste di audizione, ecc.); devono inoltre essere formulate mediante l’apposito 
modulo, disponibile presso le Strutture o nel sito internet della Banca d’Italia, o 
comunque recare nell’oggetto la dicitura “Procedimento sanzionatorio a carico di 
... – Istanza di accesso a documenti amministrativi”. 

3. Pagamento della sanzione 

Il pagamento è effettuato entro il termine di 30 giorni (cfr. art. 18, comma 4, 
l. 689/1981) dalla notifica del provvedimento. 
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I soggetti sanzionati danno tempestiva comunicazione del pagamento 

effettuato alla banca, alla società o all'ente di appartenenza, nonché alla Banca 
d’Italia attraverso la trasmissione del modello F23. 

Le banche, le società o gli enti, ai quali appartengono le persone fisiche 
responsabili delle violazioni, rispondono in solido del pagamento della sanzione e 
delle spese di pubblicità a carico dei responsabili e sono tenuti a esercitare il diritto 
di regresso. 

Alle sanzioni amministrative non si applica l'art. 16 della l. 689/1981, che 
ammette il pagamento in misura ridotta.  

Il mancato pagamento della sanzione nei termini determina l’applicazione 
degli interessi a norma di legge. 

4. Impugnazione del provvedimento sanzionatorio 

Il provvedimento sanzionatorio può essere impugnato ai sensi di legge. La 
proposizione del ricorso non sospende il pagamento della sanzione.  

La Banca d'Italia, nel costituirsi in giudizio e nel corso di esso, presenta le 
memorie e produce gli atti e documenti a difesa della legittimità del 
provvedimento sanzionatorio. 

5. Informativa 

Annualmente la Banca d'Italia pubblica un’analisi delle tipologie dei 
provvedimenti emanati, finalizzata a rendere ulteriormente consapevoli gli 
intermediari delle violazioni ritenute meritevoli di sanzione. 
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Allegato A  

FAC-SIMILE LETTERA DI ATTESTAZIONE DI CONFORMITÀ (1) 
 
 

Alla Banca d'Italia – Amministrazione Centrale 
Servizio Rapporti Esterni e Affari Generali 

 
 

 
_______________________ (denominazione dell’intermediario) 
 
_______________________ (codice)  
 
 
Con la presente comunicazione la/il/i sottoscritta/o/i, consapevole/i delle pene 
previste dal DPR n. 445 del 2000, attesta/no che il materiale difensivo trasmesso a 
codesto Istituto ai sensi delle vigenti istruzioni su supporto informatico è identico 
a quello trasmesso in forma cartacea. 
 
 
Data ______________________ 
 
 

Il legale rappresentante dell’intermediario ______________________________ 
 

OVVERO 
 

L’esponente aziendale ______________________________ 
 

Carica ____________________________(2) 
 
 
 

Firma_______________________________ 
 
 

_________________ 
(1) Utilizzare questo allegato per l’invio delle controdeduzioni ai procedimenti sanzionatori indirizzati 

all’intermediario ovvero all’esponente aziendale. 
(2) Indicare la carica sociale ricoperta e le eventuali deleghe; per il personale dipendente, indicare la 

funzione (ad es. responsabile della conformità, responsabile della redazione dei conti etc.). Per i soggetti non più in 
carica o non più alle dipendenze dell’intermediario, indicare la carica/funzione per la quale è stata avviata la 
procedura sanzionatoria. 

  13A00143  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  MINISTERO DELL’AMBIENTE E DELLA 
TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE

      Rilascio dell’autorizzazione integrata ambientale per l’eser-
cizio dell’impianto della società Raffi neria di Gela S.p.a., 
ubicato nel comune di Gela.    

     Si rende noto che, con decreto del Ministro dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare prot. DEC - MIN 0000236 del 21 di-
cembre 2012, si è provveduto al rilascio dell’autorizzazione integrata 
ambientale alla società Raffi neria di Gela S.p.a., identifi cata dal codi-
ce fi scale 06496081008 con sede legale in Contrada Piana del Signore 
- 93012 Gela (Caltanissetta), per l’esercizio dell’impianto ubicato nel 
Comune di Gela (Caltanissetta) ai sensi del decreto legislativo 3 aprile 
2006, n. 152 e s.m.i. 

 Copia del provvedimento è messa a disposizione del pubblico per 
la consultazione presso la Direzione generale per le valutazioni ambien-
tali del ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, 
via C. Colombo 44, Roma e attraverso il sito web del ministero, agli 
indirizzi   www.minambiente.it   e   http://aia.minambiente.it   

  13A00116

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

      Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 2 gennaio 2013    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3262 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   115,38 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,218 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4602 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,81400 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   291,71 
 Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,4528 
 Lat lettone  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,6981 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,0727 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,4363 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,5704 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,2090 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 

 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,3175 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,5625 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   40,0340 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,3594 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,2637 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,7070 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3060 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,2663 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,2791 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   12953,91 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9244 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   72,0300 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1409,05 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16,9319 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,0255 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5859 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   54,105 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6184 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   40,237 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,2388 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 

  13A00292

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 3 gennaio 2013    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3102 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   113,93 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,260 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4599 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,81075 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   291,09 
 Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,4528 
 Lat lettone  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,6977 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,0884 
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 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,4203 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,5398 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,2090 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,2915 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,5665 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   39,6990 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,3354 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,2471 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,6828 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,2923 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,1703 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,1558 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   12648,62 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9113 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   71,4120 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1392,21 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16,7293 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,9719 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5728 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   53,411 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6019 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   39,791 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,2507 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 

  13A00293

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 4 gennaio 2013    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 
   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3012 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   114,96 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,355 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4591 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,81230 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   290,95 
 Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,4528 
 Lat lettone  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,6973 

 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,1165 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,4276 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,5310 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,2092 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,2990 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,5755 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   39,6560 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,3287 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,2494 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,6595 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,2897 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,1073 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,0864 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   12569,59 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9200 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   71,6640 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1384,67 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16,6586 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,9657 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5806 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   53,240 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6014 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   39,700 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,2597 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 

  13A00294

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 7 gennaio 2013    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 
   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3039 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   114,48 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,539 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4597 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,81170 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   291,57 
 Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,4528 
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 Lat lettone  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,6975 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,1193 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,4223 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,5144 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,2087 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,3060 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,5685 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   39,6909 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,3239 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,2421 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,6473 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,2871 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,1230 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,1065 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   12605,28 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9451 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   71,0080 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1386,29 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16,5971 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,9684 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5614 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   53,308 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6035 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   39,691 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,2074 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 

  13A00295

    MINISTERO DELLA SALUTE

      Autorizzazione all’immissione in commercio del
medicinale per uso veterinario «Drontal Plus Flavour XL».    

      Decreto n. 225 del 12 dicembre 2012  

 Medicinale veterinario “DRONTAL PLUS FLAVOUR XL” com-
presse per cani. 

 Titolare A.I.C.: Bayer S.p.A. con sede legale e domicilio fi scale in 
Milano - Viale Certosa, 130 - codice fi scale n. 05849130157. 

 Produttore responsabile rilascio lotti: Società KVP Pharma + Vete-
rinär Produkte GmbH nello stabilimento sito in Projensdorfer Str. 324, 
24106 Kiel (Germania). 

  Confezioni autorizzate e numeri di A.I.C.:  

  scatola da 2 compresse - A.I.C. n. 104202015  

  scatola da 8 compresse - A.I.C. n. 104202027  

  scatola da 40 compresse - A.I.C. n. 104202039  

  Composizione: una compressa contiene:  

  Principi attivi:  

 Febantel 525,0 mg 

 Pirantel embonato 

 (pirantel pamoato) 504,0 mg 

 Praziquantel 175,0 mg 

  Eccipienti: così come indicato nella tecnica farmaceutica ac-
quisita agli atti. 

 Specie di destinazione: per cani del peso pari o superiore a 35 kg. 

  Indicazioni terapeutiche: per il controllo dei vermi tondi (ascaridi, 
anchilostomi, trichuridi) e tenie (compreso Echinococcus spp.), in parti-
colare per le infestazioni da:  

  5. Ascaridi: Toxocara canis, Toxascaris leonina;  

  6. Ancilostomi: Ancylostoma caninum, Uncinaria stenocephala;  

  7. Trichuridi: Trichuris volpi  

  8. Cestodi (vermi piatti): Dipylidium caninum, Mesocestoides 
spp., Taenia ovis, T. pisiformis, T. hydatigena, T. multiceps, Echinococ-
cus spp.*  

 *Echinococcus granulosus 

 Tempi di attesa: non pertinenti. 

 Validità: periodo di validità del medicinale veterinario confeziona-
to per la vendita: 5 anni. 

 La metà inutilizzata delle compresse non deve essere conservata. 

 Regime di dispensazione: medicinale veterinario senza obbligo di 
ricetta medico-veterinaria. 

 Decorrenza ed effi cacia del decreto: dal giorno della sua pubblica-
zione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  13A00096



—  60  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 810-1-2013

        Autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso veterinario «Enrobay Injectable».    

      Decreto n. 210 del 27 novembre 2012  
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        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale per uso veterinario «Tiamvet» 125 
mg/ml soluzione orale.    

      Provvedimento n. 1009 del 5 dicembre 2012  

 Medicinale veterinario «Tiamvet» 125 mg/ml Soluzione orale, per 
tutte le confezioni: (A.I.C. n. 103844). 

 Titolare A.I.C.: Ceva Salute Animale S.p.A. con sede in Viale Col-
leoni, 15 – 20864 Agrate Brianza (MB) Cod. Fisc. 09032600158. 

  Procedura di mutuo riconoscimento n. FR/V/0166/001/IA/009  

   Oggetto del provvedimento:   
 Variazione tipo IA: Modifi ca del nome del sito di produzione e 

rilascio dei lotti. 
  Si autorizza, per il medicinale veterinario indicato in oggetto, la 

modifi ca del nome del sito di produzione e rilascio lotti:  
 da: Ceva Vetem S.p.A. 
 A: Ceva Salute Animale S.p.A. 

 L’indirizzo rimane invariato: Via Leopardi 2/C – 42025 Cavriago 
(RE). 

 I lotti già prodotti possono essere commercializzati fi no alla data 
di scadenza. 

 Decorrenza di effi cacia del provvedimento: effi cacia immediata.   

  13A00098

        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale per uso veterinario «Depocillina» 
300 mg/ml sospensione acquosa iniettabile per bovini, ovi-
ni, suini, equini, cani e gatti.    

      Provvedimento n. 1008 del 4 dicembre 2012  

 Medicinale veterinario «Depocillina» 300 mg/ml sospensione ac-
quosa iniettabile per bovini, ovini, suini, equini, cani e gatti. 

 Confezione: Tutte le confezioni – A.I.C. n. 100044. 
 Titolare A.I.C: Intevet International B.V. con sede legale e domi-

cilio fi scale in Wim de Köverstraat, 35 – 5831 AN Boxmeer (Olanda). 
 Oggetto: Variazione tipo IIB – B II.a.3.z: Aggiunta di un nuovo 

eccipiente. 
 Variazione tipo IA – B.II.b.5: Modifi ca delle prove in corso di fab-

bricazione o dei limiti applicati durante la fabbricazione del prodotto 
fi nito: rafforzamento dei limiti applicati in corso di fabbricazione. 

 È autorizzata, per il medicinale veterinario indicato in oggetto, la 
modifi ca della composizione in eccipienti del prodotto fi nito. 

  Pertanto la composizione ora autorizzata è la seguente:  
  1 ml di prodotto contiene:  

 Principio attivi: Benzilpenicillina procaina 300 mg (corri-
spondente a penicillina 300.000 U.I.) 

 Eccipienti: Metil p-idrossibenzoato – Lecitina –Povidone - 
Disodio edetato- Sodio citrato – Potassio fosfato monobasico - Sodio 
idrossido (come correttore di   pH)   – Acido fosforico (come correttore di 
  Ph)   – Acqua per preparazioni iniettabili 

 Nelle quantità indicate nella tecnica farmaceutica acquisita agli 
atti. 

 Inoltre, si autorizza la modifi ca del limite superiore del range di 
accettazione per il pH della soluzione degli eccipienti della sterilizza-
zione da 7,0 a 6,7. 

  La validità rimane invariata e pari a:  
 Periodo di validità del medicinale veterinario confezionato per 

la vendita: 3 anni 
 Periodi di validità dopo prima apertura del condizionamento pri-

mario: 28 giorni, se conservato ad una temperatura compresa tra 2°C e 
8°C. 

 I lotti già prodotti possono essere commercializzati fi no alla data 
di scadenza. 

 Decorrenza di effi cacia del provvedimento: dal giorno della sua 
pubblicazione sulla   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  13A00099

        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale per uso veterinario «Stellamune 
Uno» vaccino per suini.    

      Provvedimento n. 1026 dell’11 dicembre 2012  

 Medicinale veterinario, Stellamune Uno vaccino per suini. 
  Confezioni:  

 Scatola contenente 10 fl aconi da 10 dosi (20 ml) - A.I.C. 
n. 103530010; 

 Scatola contenente 10 fl aconi da 50 dosi (100   ml)   - A.I.C. 
n. 103530022; 

 Scatola contenente 4 fl aconi da 125 dosi (250 ml) - A.I.C. 
n. 103530034. 

 Titolare A.I.C: Eli Lilly S.p.A con sede legale e domicilio fi -
scale in Via Gramsci 733 – 50019 Sesto Fiorentino (Firenze) - C.F. 
004226150488. 

 Oggetto: Variazione tipo IB C.I.z: Armonizzazione stampati. 
  È autorizzata, per il medicinale veterinario indicato in oggetto, la 

modifi ca al punto 4.8: «Interazione con altri medicinali veterinari ed al-
tre forme di interazione» e al punto 6.2: «Incompatibilità» del Riassunto 
delle Caratteristiche del Prodotto e i corrispondenti punti del foglietto 
illustrativo/etichetta per l’imballaggio esterno, come di seguito indicato:  

  4.8 SPC «Interazione con altri medicinali veterinari ed altre for-
me d’interazione»:  

 Non sono disponibili informazioni sulla sicurezza ed effi ca-
cia di questo vaccino quando utilizzato con altri medicinali veterinari. 
Pertanto la decisione di utilizzare questo vaccino prima o dopo un altro 
medicinale veterinario deve essere valutata caso per caso. 

  6.2 SPC «Incompatibilità»:  
 Non miscelare con altri medicinali veterinari. 

 L’adeguamento degli stampati delle confezioni già in commercio 
deve essere effettuato entro 180 giorni. 

 Decorrenza ed effi cacia del provvedimento: immediata   

  13A00100

        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale per uso veterinario «Stargate» 50 
mg/ml sospensione iniettabile per cani e gatti.    

      Provvedimento n. 1029 del 12 dicembre 2012  

 Medicinale veterinario «Stargate» 50 mg/ml Sospensione inietta-
bile per cani e gatti. 

 Confezione: fl acone da 1 ml A.I.C. n. 101590038. 
 Titolare A.I.C.: Acme S.r.l. con sede in Via Portella della Ginestra, 

9 - 42025 Cavriago (RE) Cod. Fisc. 01305480350. 

   Oggetto del provvedimento:   
 Variazione tipo IB: introduzione validità dopo la prima apertura del 

confezionamento primario. 
 Si autorizza, limitatamente alla confezione del medicinale veteri-

nario indicata in oggetto, l’introduzione del periodo di validità dopo 
prima apertura del confezionamento primario. 

  La validità ora autorizzata è la seguente:  
 del medicinale confezionato per la vendita: 60 mesi; 
 dopo prima apertura del condizionamento primario: il prodotto 

deve essere consumato immediatamente e non conservato. 
 L’adeguamento degli stampati delle confezioni già in commercio 

deve essere effettuato entro 180 giorni. 
 Decorrenza di effi cacia del provvedimento: dal giorno di pubblica-

zione sulla   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  13A00101

        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale per uso veterinario «Soluzione 
Glucosata 25% con Metionina Piramal», soluzione per 
infusione endovenosa.    

      Provvedimento n. 1027 dell’11 dicembre 2012  

 Medicinale veterinario «SOLUZIONE GLUCOSATA 25% CON 
METIONINA PIRAMAL», soluzione per infusione endovenosa. 

 Confezioni: fl acone da 500 ml - A.I.C. 100435015. 
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 Titolare A.I.C.: Piramal Critical Care Italia SpA con sede in Via 
XXIV Maggio 62/A - 37057 San Giovanni Lupatoto (VR) - codice fi -
scale 03981260239. 

  Oggetto del provvedimento:  
 Variazione B.IIe.5 a2 - nuova confezione. 
 Rinuncia confezione già in commercio. 
 Si autorizza l’immissione in commercio della seguente nuova con-

fezione per bovini, equini, cani e gatti: 20 fl aconi da 500 ml - A.I.C. 
numero 100435027. 

 È rinunciata su richiesta della società titolare, la confezione attual-
mente in commercio fl acone da 500 ml A.I.C. n. 100435015. 

 I lotti già prodotti, della confezione rinunciata, possono essere 
commercializzati fi no alla scadenza. 

 Il presente provvedimento entra in vigore dal giorno della sua pub-
blicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  13A00102

        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale per uso veterinario «Pan-Terra-
micina» 30 mg/ml soluzione iniettabile per bovini, equini, 
cani, gatti, polli e tacchini (escluse ovaiole).    

      Provvedimento n. 1037 del 13 dicembre 2012  

 Medicinale veterinario «PAN-TERRAMICINA» 30 mg/ml solu-
zione iniettabile per bovini, equini, cani, gatti, polli e tacchini (escluse 
ovaiole). 

  Confezione:  
 fl acone da 50 ml - A.I.C. numero 100087016; 
 fl acone da 100 ml - A.I.C. numero 100087028; 
 fl acone da 250 ml - A.I.C. numero 100087030. 

 Titolare A.I.C.: Pfi zer Italia Srl con sede legale in Latina, Via Ison-
zo 71- codice fi scale 06954380157. 

  Oggetto del provvedimento:  
 Revisione (D.M. 4 marzo 2005) modifi ca tempi di attesa per la 

specie bovini. 
 È autorizzata, a seguito revisione, per il medicinale veterinario in-

dicato in oggetto, la modifi ca dei tempi di attesa per la specie bovini, 
carne e visceri da 10 giorni a 4 giorni e latte da 72 ore a 12 ore (1 mun-
gitura), somministrazione per via endouterina. 

  Pertanto i tempi di attesa ora autorizzati sono i seguenti:  
 bovini (per via endouterina): carne e visceri: 4 giorni; latte: 12 

ore (1 mungitura); 
 polli e tacchini: carne e visceri: 15 giorni (invariato). 

 Uso non consentito in animali che producono uova destinate al 
consumo umano 

 equini: carne e visceri: 20 giorni (invariato). 
 Uso non consentito in equidi che producono latte per il consumo 

umano. 
 I lotti già prodotti possono essere commercializzati fi no alla 

scadenza. 
 Il presente provvedimento entra in vigore dal giorno della sua pub-

blicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  13A00103

        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale per uso veterinario «Ingelvac My-
cofl ex».    

      Provvedimento n. 1030 del 12 dicembre 2012  

 Medicinale veterinario «INGELVAC MYCOFLEX» sospensione 
iniettabile per suini, tutte le confezioni - A.I.C. n. 104153. 

 Titolare A.I.C.: Boehringer Ingelheim Vetmedica GmbH con sede 
in Ingelheim/Rhein - Germania, rappresentata in Italia dalla socie-
tà Boehringer Ingelheim Italia S.p.A. con sede legale e domicilio fi -
scale in Reggello (Firenze) - Località Prulli n. 103/c - codice fi scale 
n. 00421210485. 

 Procedura di mutuo riconoscimento n. FR/V/0203/001/IB/009/G 
  Oggetto:  

 variazione tipo IB n. B.II.f.1: estensione della durata di conser-
vazione del prodotto fi nito dopo la prima apertura (supportato dai dati 
in tempo reale); 

 variazione tipo IB n. C.II.6: modifi che apportate all’etichettatura 
o al foglio illustrativo che non sono collegate al Riassunto delle Carat-
teristiche del prodotto. 

 È autorizzata, per la specialità medicinale per uso veterinario in-
dicata in oggetto, la variazione tipo IB concernente l’estensione del 
periodo di validità del prodotto fi nito, dopo la prima apertura del condi-
zionamento primario da: «utilizzare immediatamente dopo l’apertura» 
a: 10 ore. 

  Pertanto la validità del medicinale suddetto ora autorizzata è la 
seguente:  

 periodo di validità del medicinale veterinario in confezionamen-
to integro: 21 mesi; 

 periodo di validità dopo prima apertura del condizionamento 
primario: 10 ore. 

 Si autorizza altresì l’eliminazione dal punto 17 dell’etichetta e dal 
corrispondente punto 15 del foglietto illustrativo del numero di licen-
za e, precisamente, si elimina «US Vet. Lic. No. 124», rimane: «lotto 
(numero)». 

 I lotti già prodotti possono rimanere in commercio fi no alla data di 
scadenza indicata in etichetta. 

 Decorrenza ed effi cacia del provvedimento: effi cacia immediata.   

  13A00104

        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale per uso veterinario «Glucosio 
S.A.L.F.» 5% e 33%.    

      Provvedimento n. 1023 dell’11 dicembre 2012  

 Medicinale veterinario «GLUCOSIO S.A.L.F.» 5% e 33% solu-
zione per infusione endovenosa per bovini, equini, cani e gatti, tutte le 
confezioni - A.I.C. n. 103698. 

 Titolare A.I.C.: S.A.L.F. S.p.A. con sede legale e domicilio fi -
scale in Cenate Sotto (Bergamo) - Via Marconi, 2 - codice fi scale 
n. 00226250165. 

 Oggetto: estensione di concentrazione ai sensi dell’allegato II Re-
golamento CE 1085/2003. 

 Si autorizza, per il medicinale veterinario indicato in oggetto, 
l’estensione di concentrazione al 50% con l’immissione in commercio 
di una nuova confezione e, precisamente: 12 fl aconi di polipropilene da 
500 ml - A.I.C. n. 103698078. 

  La composizione della nuova concentrazione è la seguente:  
  composizione: 1000 ml di soluzione al 50% contengono:  

 principo attivo: Glucosio monoidrato 550 g, pari a glucosio 
anidro 500 g; 

 eccipienti: così come indicato nella documentazione di tecni-
ca farmaceutica acquisita agli atti. 

 Le indicazioni terapeutiche ora autorizzate sono le seguenti: «La 
soluzione al 5% è solo reidratante. 

 Le soluzioni al 33% e 50% sono reidratanti energetiche e destinate 
alla terapia fl uida nelle patologie che richiedono un ripristino delle con-
dizioni di idratazione in associazione ad un apporto calorico e nel ripri-
stino delle concentrazioni ematiche di glucosio in caso di ipoglicemia». 

 La validità per la confezione della concentrazione al 50% del me-
dicinale veterinario suddetto rimane invariata. 

 I lotti già prodotti possono essere commercializzati fi no a scadenza. 
 Decorrenza ed effi cacia del provvedimento dal giorno della sua 

pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  13A00105

        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale veterinario «CEMAY», 50mg/ml, 
sospensione iniettabile per suini e bovini.    

      Provvedimento n. 1033 del 13 dicembre 2012  

 Medicinale per uso veterinario CEMAY, 50 mg/ml, sospensione 
iniettabile per suini e bovini. 

  Confezioni:  
 fl acone da 100 ml - A.I.C. n. 104329014; 
 fl acone da 250 ml - A.I.C. n. 104329026. 

 Procedura decentrata n. ES/V/0164/001/DX/001
  Titolare A.I.C: Laboratorios Maymo S.A. con sede legale e domicilio 
fi scale in via Augusta, 302 - 08017 Barcellona (Spagna). 
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 Oggetto: variazione: IA C.I.1.a: estensione per aggiunta nuova spe-
cie bovini. 

 È autorizzata, per il medicinale veterinario indicato in oggetto, 
l’aggiunta della specie di destinazione bovini. Le specie di destinazione 
ora autorizzate sono: suini e bovini. 

  Le indicazioni terapeutiche relativamente con bovini sono:  
  nei bovini:  

 per il trattamento delle malattie respiratorie batteriche asso-
ciate a Mannheimia haemolytica, Pasteurella multocida and Haemophi-
lus sommus; 

 per il trattamento della necrobacillosi interdigitale acuta (pa-
ronichia, zoppina) associata a Fusobacterium necrophorum e Bacteroi-
des melaninogenicus (Porphyromonas asaccharolytica); 

 trattamento della componente batterica della metrite acuta 
post-parto (puerperale) entro 10 giorni dopo il parto associata a Esche-
richia coli, Arcanobacterium pyogenes e Fusobacterium necrophorum, 
sensibili al ceftiofur. 

 L’indicazione è limitata ai casi in cui il trattamento con altri antimi-
crobici non ha avuto risultati. 

 I Tempi di attesa per la specie Bovina sono: carne e visceri: 8 gior-
ni, latte: zero giorni. 

  Pertanto i tempi di attesa ora autorizzati sono:  
 suini: carne e visceri 5 giorni; 
 bovini carne e visceri: 8 giorni, latte: zero giorni. 

 Si confermano le validità attualmente autorizzate. 
 I lotti già prodotti possono essere commercializzati fi no alla data 

di scadenza. 
 Effi cacia del provvedimento: immediata.   

  13A00112

        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio della premiscela per alimenti medicamentosi 
“CLORTETRACICLINA 200” 200 mg/g per suini, polli 
da carne e galline ovaiole.    

      Provvedimento n. 1038 del 13 dicembre 2012  

 Premiscela per alimenti medicamentosi «Clortetraciclina 200» 200 
mg/g per suini, polli da carne e galline ovaiole. 

  Confezione:  
  sacco da 10 kg - A.I.C. n. 102537014;  
  sacco da 25 kg - A.I.C. n. 102537026.  

 Titolare A.I.C.: Chemifarma S.p.a. con sede in Forli’, via Don Eu-
genio Servadei 16 - codice fi scale n. 00659370407. 

 Oggetto del provvedimento: revisione (D.M. 4 marzo 2005) modi-
fi ca tempi di attesa per la specie suini. 

 È autorizza, a seguito revisione, la modifi ca dei tempi di attesa per 
la specie suini, carne e visceri da 12 giorni a 9 giorni. 

  Pertanto i tempi di attesa ora autorizzati sono i seguenti:  
  suini: carne e visceri: 9 giorni;  
  polli da carne: carne e visceri: 6 giorni;  
  galline ovaiole: uova: 9 giorni.  

 I lotti già prodotti possono essere commercializzati fi no alla 
scadenza. 

 Il presente provvedimento entra in vigore dal giorno della sua pub-
blicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  13A00113

        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale veterinario “SOLUDOX” 500mg/g 
polvere da somministrare nell’acqua da bere per suini e 
polli.    

      Provvedimento n. 1048 del 17 dicembre 2012  

  Procedura di mutuo riconoscimento n. NL/V/0141/001/IA/003  

 Medicinale veterinario «Soludox» 500 mg/g polvere da sommini-
strare nell’acqua da bere per suini e polli. 

  Confezioni:  
  scatola con 10 buste da 100 g in polietilene - A.I.C. n. 104203017;  
  scatola con 1 busta da 1 Kg in polietilene - A.I.C. n. 104203029;  
  scatola con 10 buste da 100 g in surlyn - A.I.C. n. 104203031;  
  scatola con 1 busta da 1 Kg in surlyn - A.I.C. n. 104203043.  

 Titolare A.I.C.: Eurovet Animal Health B.V. Handelsweg 25 - 5531 
AE Bladel - Paesi Bassi. 

 Oggetto del provvedimento: variazione tipo IA: aggiunta di buste 
utilizzate per il confezionamento secondario, costituite da un diverso 
materiale rispetto a quelle attualmente autorizzate. 

 Si autorizza, per il medicinale veterinario indicato in oggetto, l’ag-
giunta di buste formate da un laminato di polietilene tereftalato/allumi-
nio/poliammide con un rivestimento interno in polietilene. 

 Il materiale a contatto diretto con il medicinale veterinario rimane 
invariato. 

 La modifi ca sopra indicata impatta sul punto 6.5 del SPC, come 
di seguito indicato: 6.5 Natura e composizione del confezionamento 
primario 

  Le buste sono formate da uno dei seguenti laminati:  
  poliestere/polietilene/alluminio/rivestimento interno di polieti-

lene o  
  poliestere/polietilene/alluminio/rivestimento interno di ionome-

ro o  
  polietilene tereftalato/alluminio/poliammide/rivestimento inter-

no di polietilene.  
 I periodi di validità rimangono invariati. 
 I lotti già prodotti possono essere commercializzati fi no alla data 

di scadenza. 
 Decorrenza di effi cacia del provvedimento: effi cacia immediata.   

  13A00114

        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale veterinario «NOROCLAV» 500 mg 
compresse palatabili per cani.    

     Medicinale veterinario, NOROCLAV 500 mg compresse palatabili 
per cani 

 Procedura di mutuo riconoscimento n. UK/V/0248/001/IB/003 
  Confezioni:  

  scatola da 10 compresse – A.I.C. n. 103954018  
  scatola da 20 compresse – A.I.C. n. 103954020  
  scatola da 25 compresse – A.I.C. n. 103954032  
  scatola da 100 compresse – A.I.C. n. 103954044  

 Titolare A.I.C: NORBROOK LABORATORIES LIMITED con 
sede legale e domicilio fi scale in Station Works – Camlough Road New-
ry Co Down, BT35 6JP – Irlanda del Nord. 

 Oggetto: variazione tipo IB: modifi ca della composizione quantita-
tiva dell’eccipiente colorante Carmosine Lake (E122). 

 È autorizza per le confezioni indicate in oggetto la modifi ca della 
composizione quantitativa dell’eccipiente colorante Carmosine Lake 
(E122) da 1.05 a 2,45. la modifi ca sopra indicata impatta sul punto 2 del 
SPC, il punto 3 del foglietto illustrativo e il punto 2 del confezionamen-
to esterno, come di seguito indicato: 2 SPC Composizione Qualitativa 
e Quantitativa 

 Ogni compressa contiene. 
  Principi attivi:  

  Amoxicillina (come amoxicillina triidrato) 400 mg  
  Acido clavulanico (come clavulanato di potassio) 100 mg  
  Eccipienti: Carmosine Lake (E122) 2,45 mg.  

 Per l’elenco completo degli eccipienti, vedere paragrafo 6.1 
 La validità rimane invariata e pari a: periodo di validità del medici-

nale veterinario confezionato per la vendita: 2 anni. 
 Periodo di validità dopo prima apertura del condizionamento pri-

mario: 24 ore. 
 Ogni compressa dimezzata deve essere eliminate dopo 24 ore. 
 I lotti già prodotti possono essere commercializzati fi no alla data 

di scadenza. 
 Decorrenza ed effi cacia del provvedimento: effi cacia immediata.   

  13A00115

        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale veterinario “FIPROLINE” 50 mg 
Soluzione spot-on per gatti.    

      Provvedimento n. 1069 del 18 dicembre 2012  

 Procedura di Mutuo Riconoscimento n. UK/V/xxxx/IA/032/G 
 Medicinale veterinario «FIPROLINE» 50 mg Soluzione spot-on 

per gatti 
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  Confezioni:  
 scatola da 1 pipetta A.I.C. n. 104067018 
 scatola da 2 pipette A.I.C. n. 104067020 
 scatola da 3 pipette A.I.C. n. 104067032 
 scatola da 4 pipette A.I.C. n. 104067044 
 scatola da 6 pipette A.I.C. n. 104067057 

 Titolare A.I.C.: Alfamed con sede in 13ème rue – L.I.D. – 06517 
Carros Cedex (Francia). 

  Oggetto del provvedimento:  
 Variazione tipo IA: aggiunta di un blister individuale per ogni 

pipetta. 
 Si autorizza, per il medicinale veterinario indicato in oggetto, l’ag-

giunta di un blister individuale per ogni pipetta, così che la scatola del 
medicinale può contenere pipette con o senza il blister individuale per 
ogni pipetta. 

  La modifi ca sopra indicata impatta sul punto 6.5 del SPC, come di 
seguito indicato:  

 6.5 Natura e composizione del condizionamento primario. 
 Pipette termoformate: Pipette bianche monodose o trasparenti in 

plastica multistrato contenenti un volume estraibile di 0,5 ml. Lo strato 
interno a contatto con il prodotto è composto da poliacrilonitrile-meta-
crilato. La parte esterna di colore bianco è composta da polipropilene/
copolimero di olefi ne cicliche/polipropilene. 

 Scatole da 1, 2, 3, 4, 6 pipette. 
 Le scatole contengono pipette con o senza un blister individuale 

per ogni pipetta. 
 Pipette in polipropilene: Pipette bianche monodose in polipropile-

ne contenenti un volume estraibile di 0,5 ml confezionato in blister di 
plastica incolore composto da polipropilene/copolimero di olefi ne cicli-
che/polipropilene chiuso con sigillo a caldo termosaldato con un foglio 
di alluminio laccato e posto in una scatola di cartone o blister. 

 Confezioni in blister di cartone o carta da: 1, 2, 3, 4, 6 pipette. 
 I periodi di validità rimangono invariati. 
 I lotti già prodotti possono essere commercializzati fi no alla data 

di scadenza. 
 Decorrenza di effi cacia del provvedimento: effi cacia immediata.   

  13A00118

        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale veterinario “FIPROLINE” 67 mg, 
134 mg, 268 mg e 402 mg soluzione spot-on per cani di 
taglia piccola, media, grande e gigante.    

      Provvedimento n. 1067 del 18 dicembre 2012  

 Medicinale veterinario FIPROLINE 67 mg, 134 mg, 268 mg e 402 
mg Soluzione spot-on per cani di taglia piccola, media, grande e gigante 
. 

 Procedura di mutuo riconoscimento n. UK/V/xxxx/IA/032/G 
 Per tutte le confezioni: A.I.C. n. 104068. 
 Titolare A.I.C.: Alfamed con sede in 13ème rue - L.I.D. - 06517 

Carros Cedex (Francia). 
 Oggetto del provvedimento: Variazione tipo IA: aggiunta di un bli-

ster individuale per ogni pipetta. 
 Si autorizza, per tutte le confezioni del medicinale veterinario indi-

cato in oggetto, l’aggiunta di un blister individuale per ogni pipetta, così 
che la scatola del medicinale può contenere pipette con o senza il blister 
individuale per ogni pipetta. 

 La modifi ca sopra indicata impatta sul punto 6.5 del SPC, come 
di seguito indicato: 6.5 Natura e composizione del condizionamento 
primario. 

 Pipette termoformate: Pipette monodose bianche o trasparenti in 
plastica multistrato contenenti un volume estraibile di 0,67 ml (per cani 
di taglia piccola), 1,34 ml (per cani di taglia media), 2,68 ml (per cani 
di taglia grande), 4,02 ml (per cani di taglia gigante). Lo strato interno a 
contatto con il prodotto è composto da poliacrilonitrile-metacrilato. La 
parte esterna di colore bianco è composta da polipropilene/copolimero 
di olefi ne cicliche/polipropilene. 

 Scatole da 1, 2, 3, 4, 6 pipette. 
 Le scatole contengono pipette con o senza un blister individuale 

per ogni pipetta. 
 Pipette in polipropilene: Pipette monodose bianche in polipropile-

ne contenenti un volume estraibile di 0,67 ml (per cani di taglia piccola), 
1,34 ml (per cani di taglia media), 2,68 ml (per cani di taglia grande), 
4,02 ml (per cani di taglia gigante) confezionato in blister di plastica 
incolore composto da polipropilene/copolimero di olefi ne cicliche/poli-

propilene chiuso con sigillo a caldo termosaldato con un foglio di allu-
minio laccato e posto in una scatola di cartone o blister. 

 Confezioni in blister di cartone o carta da: 1, 2, 3, 4, 6 pipette. 
 I periodi di validità rimangono invariati. 
 I lotti già prodotti possono essere commercializzati fi no alla data 

di scadenza. 
 Decorrenza di effi cacia del Provvedimento: effi cacia immediata.   

  13A00119

        Modifi cazione all’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale veterinario «NOBILIS 
IBmulti+ND+EDS».    

      Provvedimento n. 1062 dell’18 dicembre 2012  

 Medicinale veterinario «NOBILIS IBmulti+ND+EDS» emulsione 
iniettabile per polli, nella confezione: Flacone da 500 ml (1000 dosi) - 
A.I.C. n. 100328018. 

 Titolare A.I.C.: Intervet International B.V. - Boxmeer (Olanda), 
rappresentata in Italia dalla società Intervet Italia S.r.l. con sede legale e 
domicilio fi scale in Segrate (MI) - Via Fratelli Cervi snc - Centro Dire-
zionale Milano Due, Palazzo Borromini - codice fi scale n. 01148870155. 

 Oggetto: Attribuzione di nuovo numero di A.I.C. alla confezione in 
vetro (già attualmente autorizzata con numero di A.I.C. in comune con 
l’analoga confezione in   PET)  . Modifi ca apportata in corso di rinnovo. 

  Si attribuisce alla confezione in vetro il nuovo numero di A.I.C. e, 
precisamente:  

 Flacone in vetro da 500 ml (1000 dosi) - A.I.C. n. 100328020; 
 Il numero di A.I.C. già autorizzato rimane valido per la confe-

zione in PET. 
  Pertanto, le confezione del medicinale veterinario suddetto ora auto-

rizzate sono le seguenti:  
 Flacone in vetro da 500 ml (1000 dosi) - A.I.C. n. 100328020; 
 Flacone in PET da 500 ml (1000 dosi) - A.I.C. n. 100328018; 

 Si fa presente che la validità rimane invariata. 
 I lotti già prodotti possono rimanere in commercio fi no alla data 

di scadenza. 
 Decorrenza ed effi cacia del provvedimento: dal giorno di pubblica-

zione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  13A00120

        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale per uso veterinario «Lincodox 110» 
110 mg/g, polvere solubile per uso orale per suini.    

      Provvedimento n. 1085 del 20 dicembre 2012  

 Medicinale veterinario «LINCODOX 110» 110 mg/g, polvere so-
lubile per uso orale per suini. 

 Titolare A.I.C.: DOX-AL Italia S.p.A. con sede in Largo Donegani, 
2 – 20121 Milano Cod. Fisc. 02117690152. 

 Oggetto del provvedimento: Variazione tipo IA: Modifi ca dell’im-
ballaggio primario del prodotto fi nito. Composizione qualitativa e quan-
titativa: forme farmaceutiche solide. 

  Si autorizza, per il medicinale veterinario indicato in oggetto, la 
modifi ca del punto 6.5 Natura e composizione del condizionamento pri-
mario del RCP:  

 da: sacco in carta a tre strati con interno alluminato; confezione 
da 5 Kg; 

 a: sacco da 5 Kg in materiale accoppiato a tre strati (PET + AL + 
LDPE) chiuso mediante termosaldatura. 

 I lotti già prodotti possono essere commercializzati fi no alla data 
di scadenza. 

 Decorrenza di effi cacia del provvedimento: dal giorno di pubblica-
zione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  13A00132
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        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale per uso veterinario «Tryplase» cap-
sule di gelatina per cani e gatti.    

      Provvedimento n. 1088 del 21 dicembre 2012  

 Medicinale veterinario «TRYPLASE» capsule di gelatina per cani 
e gatti. 

 Confezioni – barattolo contenente 100 capsule A.I.C. 
numero 102265016. 

 Titolare A.I.C.: Intervet International B.V. con sede in Boxmeer 
(Olanda), rappresentata in Italia dalla ditta Intervet Italia Srl con sede 
in Segrate (Milano), Via F.lli Cervi snc – codice fi scale 01148870155. 

 Oggetto del provvedimento: Variazione tipo IB n. B.II.f1 – modifi -
ca periodo validità prodotto fi nito (riduzione). 

 Si autorizza la riduzione del periodo di validità del prodotto fi nito 
confezionato per la vendita da 24 mesi a 12 mesi. 

 I lotti del prodotto fi nito già in commercio con una validità superio-
re a 12 mesi devono essere ritirati immediatamente. 

 Il presente provvedimento entra in vigore dal giorno della sua pub-
blicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  13A00133

        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale per uso veterinario ad azione im-
munologica «Pleuro-Suivax» vaccino in sospensione iniet-
tabile per suini.    

      Provvedimento n. 1076 del 20 dicembre 2012  

 Medicinale veterinario ad azione immunologica «PLEURO-SUI-
VAX» vaccino in sospensione iniettabile per suini. 

  Confezioni:  
 fl acone in vetro e polipropilene da 100 ml - A.I.C. n. 101802039; 
 fl acone in vetro e polipropilene da 250 ml - A.I.C. n. 101802015; 
 10 fl aconi in vetro e polipropilene da 250 ml - A.I.C. 

n. 101802027. 
 Titolare A.I.C.: Fatro SpA con sede legale e domicilio fi scale in Oz-

zano Emilia (Bologna), Via Emilia 285 – codice fi scale 01125080372. 

 Oggetto del provvedimento: Attribuzione numeri di A.I.C. alle 
confezioni in vetro – modifi ca apportata a seguito rinnovo. 

  Si attribuiscono, alle confezioni in vetro i seguenti numeri di A.I.C.:  
 fl acone in vetro da 100 ml A.I.C. n. 101802041; 
 fl acone in vetro da 250 ml A.I.C. n. 101802054; 
 10 fl aconi in vetro da 250 ml A.I.C. n. 101802066. 

 Il numero di A.I.C. già autorizzato resta valido per le confezioni 
in PET. 

  Le confezioni ora autorizzate sono le seguenti:  
 fl acone in polipropilene da 100 ml - A.I.C. n. 101802039; 
 fl acone in polipropilene da 250 ml - A.I.C. n. 101802015; 
 10 fl aconi in polipropilene da 250 ml - A.I.C. n. 101802027; 
 fl acone in vetro da 100 ml A.I.C. n. 101802041; 
 fl acone in vetro da 250 ml A.I.C. n. 101802054; 
 10 fl aconi in vetro da 250 ml A.I.C. n. 101802066. 

 La validità del medicinale veterinario resta invariata. 
 I lotti già prodotti possono rimanere in commercio fi no alla data 

di scadenza 
 Il presente provvedimento entra in vigore dal giorno della sua pub-

blicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  13A00134

    MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

      Scioglimento del patronato Informafamiglia e nomina del 
commissario liquidatore.    

     È pubblicato sul sito istituzionale del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali   http://www.lavoro.gov.it/  , il D.M. 20 dicembre 2012, 
con il quale si è provveduto a sciogliere l’istituto di patronato ed as-
sistenza sociale INFORMAFAMIGLIA ed a nominare il Commissario 
liquidatore del medesimo patronato, ai sensi dell’art. 16, comma 2, della 
legge n. 152 del 2001.   

  13A00117  

 RETTIFICHE 
  Avvertenza.  — L’ avviso di rettifi ca  dà notizia dell’avvenuta correzione di errori materiali contenuti nell’originale o nella copia del prov-

vedimento inviato per la pubblicazione alla  Gazzetta Ufficiale . L’ errata corrige  rimedia, invece, ad errori verifi catisi nella stampa 
del provvedimento nella  Gazzetta Ufficiale . I relativi comunicati sono pubblicati, ai sensi dell’art. 8 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, e degli articoli 14, e 18 del decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 1986, n. 217. 

 ERRATA-CORRIGE 

      Comunicato relativo al decreto del Presidente della Repubblica 24 dicembre 2012, recante: «Revoca del procedimento 
referendario, indetto con DPR 10 dicembre 2012, per il distacco dalla provincia di Piacenza della Regione Emilia-
Romagna e l’aggregazione alla Regione Lombardia.».      (Decreto del Presidente della Repubblica pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   – serie generale – n. 5 del 7 gennaio 2013).     

     Nel decreto del Presidente della Repubblica citato in epigrafe, alla pag. 49, seconda colonna, della sopra indicata 
  Gazzetta Uffi ciale  , nel penultimo paragrafo, dove è scritto: «…, adottata nella riunione del    23. dicembre     2012   ; …» , 
leggasi : «…, adottata nella riunione del    21 dicembre     2012   ; …».   

  13A00158  

MARCO MANCINETTI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2013 -GU1- 008 ) Roma,  2013  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A. - S.
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